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NOTA PRELIMINARE

NOTA PRELIMINARE

Il Comitato direttivo della Scuola Superiore dell’Amministra-zione dell’interno, è chiamato annualmente a deliberare circa:

· il programma annuale dell’attività della Scuola, predisposto dal direttore;

· il programma del corso biennale di formazione iniziale del personale della carriera prefettizia, proposto dal direttore (in base all’art. 1 del regolamento ministeriale 13 luglio 2002, n. 196);

· la relazione annuale sull’attività svolta dalla Scuola l’anno precedente;

· ogni iniziativa da promuovere o realizzare nell’ambito delle attività formative della Scuola;

· gli altri temi eventualmente sottoposti dal direttore al parere del Comitato.

Si sottopongono, pertanto, come ogni anno, la documentazione necessaria e le conseguenti proposte del direttore della Scuola per le valutazioni del Comitato direttivo.

Come di consueto, le relazioni e le schede di dettaglio sono precedute dal una “nota preliminare” che, quest’anno, intende dare sia pur sommariamente conto delle oggettive novità, ordinamentali e strutturali, che la Scuola è chiamata ad affrontare.

Il nuovo “progetto Scuola”

La Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno è destinata, infatti, ad assorbire entro l’anno, per effetto del nuovo regolamento di organizzazione delle strutture dirigenziali generali del Ministero dell’Interno, le attribuzioni ed i compiti della ormai soppressa Direzione Centrale per la Documentazione e la Statistica, con lo scopo di assicurare, oltre ai consueti compiti di formazione, qualificazione ed aggiornamento del personale dell’Amministrazione civile, anche quelli di documentazione generale, di analisi e ricerca sulle tematiche socio-economiche di maggior rilievo nel territorio, a sostegno dell’attività di “amministrazione generale” del Ministero e delle Prefetture.

Si tratta di un progetto di ampio respiro, perseguito con lungimiranza dal Capo Dipartimento e dal precedente Direttore della Scuola, che implica una messa a punto complessiva del sistema “formazione - documentazione”, focalizzando l’attenzione sulla questione centrale della “buona amministrazione del territorio”, secondo le linee di indirizzo espresse più volte dal Sig. Ministro dell’Interno.

Non è questa la sede per soffermarsi ulteriormente sul progetto, se non per sottolineare l'impegno della Scuola e la strada da intraprendere, cercando e privilegiando la collaborazione con le Università e gli Istituti di ricerca più prestigiosi, per fornire prodotti di “ricerca applicata” autorevoli ed aggiornati allo scopo di incrementare, soprattutto nei “discenti”, la conoscenza del territorio, per poi integrarla con i “saperi”, anch’essi i più aggiornati, intorno al tema della buona amministrazione.

A questo proposito segnalo il report “Economia ed occupazione – lo stato delle province in Italia”, edito a fine anno con i dati del biennio 2008-2009, e la redazione, tuttora in corso, di un voluminoso e dettagliato rapporto sugli altri temi salienti dello “stato delle province”, destinato a costituire, con i successivi aggiornamenti, uno dei testi di base per la formazione dei futuri dirigenti della carriera prefettizia.
Obiettivi 2010

Nell’indicata prospettiva - di speciale attenzione al territorio - sono stati predisposti gli obiettivi formativi per il 2010, facendo tesoro dell’esperienza già avviata nell’ultimo biennio dal mio predecessore e nel comune convincimento che, oggi più che mai, la formazione costituisce una risorsa strategica per ogni organizzazione, pubblica o privata, e in generale per il “rilancio” del “sistema Paese”.

Aspetti assolutamente salienti per il futuro della Scuola e per la qualità della formazione sono, inoltre, recati nella Direttiva annuale del Sig. Ministro, sulla base delle proposte formulate in materia dal Dipartimento per le politiche del personale e per le risorse strumentali e finanziarie. 

Ritengo utile, in proposito, anticipare in questa sede quelli che, nell’ambito dell’obiettivo strategico di generale miglioramento dei servizi dell’Amministrazione centrale, saranno gli “obiettivi operativi” per la “Scuola Superiore dell’Ammi-nistrazione dell’Interno”, anche per dare il senso del programma di lavoro per l’anno 2010 che qui si sottopone all’attenzione del Comitato direttivo.

La Scuola, in particolare, sarà impegnata sui seguenti obiettivi operativi:

· progettazione innovativa per la rilevazione dei fabbisogni formativi funzionali alle esigenze dell’Amministrazione;

· progettazione e realizzazione, in collaborazione con la SSPAL (Scuola Superiore del personale delle amministrazioni locali) ed una Università, di un master universitario di secondo livello a spiccata impronta territoriale per i dirigenti della carriera prefettizia, aperto alla partecipazione di neo-laureati e dirigenti degli enti locali;

· progressiva implementazione delle funzionalità tecnologiche e didattiche della scuola, anche in partenariato con altri soggetti qualificati, pubblici e privati.
Formazione

Partendo dunque dai predetti obiettivi e dalla strada già tracciata dai programmi finora predisposti dalla Scuola e condivisi dal Comitato Direttivo (da ultimo, nella seduta del 29 aprile 2009), sembra di poter dire che tutti gli obiettivi già approvati nel 2009 mantengono la loro peculiare attualità anche per l’anno 2010, salvo le necessarie integrazioni di cui si dirà, continuando ad imperniare l’attività didattico-formativa su quelle aree tematiche verso cui è maggiormente sentito – al centro e sul territorio – il deficit formativo, secondo quanto emerso nell’indagine conoscitiva a suo tempo condotta.
Non si tratta di una scelta dettata da pigrizia culturale. A parte il debito di stima per il Capo Dipartimento e per il mio predecessore ed il doveroso rispetto per le deliberazioni del Comitato Direttivo e per le intese sindacali raggiunte lo scorso anno, sono, in ogni caso, convinto del fatto che la deliberazione del Comitato Direttivo, così come le concertazioni sindacali in materia di formazione debbano avere una loro continuità, che si può certo integrare o correggere, ma che – a meno di palesi insuccessi (e non è certo il caso nostro) – dovrebbe avere una vita non circoscritta all’anno accademico di riferimento, ma svilupparsi nel tempo, fermo restando, beninteso, l’appuntamento annuale con il Comitato e con le Organizzazioni sindacali, che non si vuole certo eludere.

Ciò vale, soprattutto, a mio avviso nel caso in cui – com’è stato nel 2009 – le deliberazioni e le intese siano state raggiunte ad anno solare avanzato, per assicurare la continuità didattica fino alla successiva deliberazione. Su questo punto, una condi-visione da parte del Comitato Direttivo sarebbe quanto mai gradita.

Riprendendo il discorso sui contenuti della formazione, credo che, a parte quanto specificamente si dirà sulla formazione iniziale dei consiglieri e dei neo-dirigenti contrattualizzati e sui master universitari, una cura particolare debba essere data alla cosiddetta “formazione permanente”, necessariamente dedicata all’approfondimento di quelle tematiche per le quali si è rilevato il maggior fabbisogno formativo. 

Anche in questo caso si privilegerà il metodo dell’“integrazione”, utilizzando a piene mani i “moduli formativi” dei corsi di lunga durata e dei master per specifiche “frazioni tematiche” e realizzando, per quanto più possibile, “seminari”, “conferenze” e “tavole rotonde” di approfondimento, per la loro straordinaria efficacia didattica. 

Particolare attenzione verrà riservata a tre o quattro aspetti cruciali:

· la qualità della formazione, calibrata sia sul piano delle specificità professionali di volta in volta richieste, che su quello, generale, della prospettiva territoriale;

· la centralità degli insegnamenti riguardanti le modernizzazioni e le sempli-ficazioni dei procedimenti amministrativi, l’ottimale gestione delle risorse, la sicurezza dei luoghi di lavoro;

· la costante attenzione alla formazione del personale contrattualizzato (anche non dirigente), con un impegno crescente sia sul piano dell’offerta formativa che su quello della partecipazione;

· la produzione di “quaderni della formazione”, con materiale didattico specifico della Scuola, prodotto con la collaborazione dei docenti e degli stessi allievi, attraverso dispense, manuali, sintesi e diagrammi di ricerca, filmati di conferenze e workshop, raccolte di circolari o estratti della legislazione di interesse, che possano costituire un utile strumento di approfondimento, richiamo della memoria e riattivazione delle esperienze d’aula, anche a distanza di tempo.

Nel complesso, tra formazione obbligatoria e permanente, tra formazione per il personale prefettizio e per quello contrattualizzato, è prevista, in sede centrale, una partecipazione quantificabile, salvo sorprese sul piano delle disponibilità finanziarie, in circa 6.200 unità.

Per le materie più direttamente correlate ai bisogni del territorio si continuerà, inoltre, a ricorrere alla “formazione di prossimità” svolta in periferia, già positivamente sperimentata negli ultimi anni, con analoga ripartizione degli obiettivi e delle risorse. Sulla scorta dei dati relativi agli anni precedenti, si prevede che prenderanno parte alle iniziative circa 3.500 dipendenti.
Stando a queste previsioni, complessivamente tra formazione centrale e periferica si raggiungerà un numero di circa 9.700 unità da formare nel corso del 2010, che rappresentano, come gli altri anni, ben oltre un terzo dei circa 22.000 dipendenti dell’Amministrazione dell’Interno. Statisticamente ciò vale a dire che l’Ammini-strazione continua a provvedere mediamente all’aggiornamento professionale di tutto il suo personale in un arco temporale inferiore ai tre anni.

Per sfruttare al meglio tale possibilità, giunge particolarmente a proposito l’indicazione della Direttiva annuale del Ministro per il 2010, che prevede, tra l’altro, la messa a punto di una nuova rilevazione del fabbisogno formativo, particolarmente per il personale contrattualizzato. 

Premesso che l’aggiornamento periodico dei fabbisogni formativi rappresenta, a mio avviso, un elemento di forza per il miglioramento dell'attività dell’Amministrazione, in quanto consente di tarare meglio la formazione, al fine di corrispondere con precisione e tempestività alle diverse esigenze, l’idea di fondo, che spero molto sia condivisa dal Comitato Direttivo e dalle Organizzazioni Sindacali, è di improntare la nuova rilevazione - principalmente - all’auto-prospettazione delle esigenze di ciascuno, scommettendo sull’onestà intellettuale e sulla voglia di far bene di tutti gli interessati. 

Già in autunno si spera di poter avere un quadro abbastanza aggiornato del fabbisogno formativo delle fasce più qualificate del personale contrattualizzato e di mirare, quindi, adeguatamente, a partire da quella data, i relativi programmi formativi, con la prospettiva di realizzare un progetto organico di medio periodo per tutto il personale contrattualizzato, nel quale annualmente potranno anche essere apportati correttivi o integrazioni, ma capace di reggere, nelle linee maestre, la pianificazione dei corsi e delle relative frequenze per almeno un triennio. Anche su questo punto, si spera molto nella condivisione del Comitato Direttivo e delle Organizzazioni Sindacali.

Va da sé che, fino alla conclusione della rilevazione ed alla valutazione dei risultati, i programmi si rifaranno, anche per gran parte del 2010, ai risultati delle precedenti rilevazioni.
Segue: formazione dirigenziale

Quest’anno la Scuola sarà particolarmente impegnata sulla formazione dirigenziale: quella iniziale per i consiglieri neo assunti; quella che, compatibilmente con le esigenze dell’Amministrazione, sarà svolta per l’accesso alla qualifica di vice prefetto e, attuando un progetto tenacemente perseguito dal Capo Dipartimento e dal precedente Direttore, quella dirigenziale del personale contrattualizzato, sulla base delle intese di collabora-zione già largamente avviate con la S.S.P.A.

Il corso per i dirigenti in questione seguirà le indicazioni e i programmi della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, ma si confida di svolgerlo nella sede della S.S.A.I., con le integrazioni occorrenti per meglio corrispondere alle peculiarità dell’Amministrazione. Su questo punto mi attendo la conferma della disponibilità più volte dichiarata dal Direttore della S.S.P.A.

Quanto al Corso per i consiglieri, per il quale si rinvia all’apposita scheda (scheda n. 3 allegata al programma formativo 2010), le idee di fondo sono due: 

· la prima è di assicurare una formazione per quanto possibile completa, attraverso moduli didattici replicabili, con le integrazioni derivanti dall’evoluzione della normativa o della giurisprudenza, singolarmente o in piccoli gruppi omogenei, anche ai fini della “formazione permanente”;

· la seconda è di integrarne i contenuti con insegnamenti di alto profilo, così da far conseguire ai frequentatori, nell’ambito del biennio di formazione, un “master” universitario di secondo livello, da affiancare alla tradizionale e consolidata attività di tirocinio, nelle strutture centrali e nelle Prefetture.

Quest’idea si ricollega al secondo, rilevante, obiettivo operativo inserito nella Direttiva annuale del Ministro, volto, appunto, alla realizzazione di un master universitario di secondo livello di “spiccata impronta territoriale”, per il quale è stata già avviata l’intesa di “partenariato” con una delle Università che ha già svolto analoghi master e con la Scuola Superiore del Personale delle Amministrazioni locali, cointeressata al progetto.

Tale master, infatti, intende dare una formazione accurata su tutti gli aspetti della “buona amministrazione” in chiave territoriale - dalla geografia economico-sociale alla cultura dei territori, dal pluralismo istituzionale alle relazioni di collaborazione fra i diversi livelli di governo, dagli strumenti di amministrazione attiva al controllo di gestione - per fare del dirigente dell’Amministrazione dell’Interno una risorsa professionale capace non solo di svolgere i propri compiti nell’ambito degli uffici centrali e periferici della stessa Amministrazione, ma anche quelli di sussidiarietà attiva nel territorio, che sempre più spesso vengono richiesti alle Prefetture.

Per lo stesso motivo, le materie del master saranno di grande interesse non solo per i funzionari dell’Amministrazione dell’Interno, prefettizi e non, ma anche per quelli delle Amministrazioni locali, sicché i corsi saranno aperti anche a questi ultimi, secondo una prospettiva che è essa stessa di “sussidiarietà” e di “leale collaborazione” con gli Enti locali. Si ritiene, anzi, che il master possa interessare anche un’aliquota di giovani laureati “esterni”, secondo la specifica previsione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 287/1999, raggiungendo, in tal modo, il quasi completo autofinanziamento.

Per gli ulteriori elementi caratterizzanti si rinvia all’apposita scheda (scheda n. 2 alle-gata al programma formativo 2010).

Al fine di incrementare comunque la formazione di qualità, oltre che per il notevole grado di apprezzamento riscontrato nella precedente edizione, ritengo utile ed opportuno riavviare nel 2010 il precedente master in “mediazione e gestione dei conflitti”, mentre quello in “management pubblico” sarà riproposto appena possibile con un nuovo “partner” universitario (si pensa all’Università dell’Aquila), con modalità e contenuti più vicini al master in “amministrazione nel territorio”.

Segue: partenariato e implementazione tecnologica

Il terzo obiettivo, infine, è quello di aggiornare le strutture logistiche e tecnologiche, direttamente, con le risorse della Scuola, nei limiti consentiti dal bilancio, o mettendo a frutto il “partenariato” culturale e formativo con altri soggetti pubblici (e privati), con il duplice scopo di rendere l’Amministrazione sempre più aperta e meno autoreferenziale, mettendo in comune le risorse di cui disponiamo, ma anche di incrementarle, sia sul piano della formazione e della cultura, che su quello del supporto logistico-strumentale.

La Scuola, pur essendo fra le più recenti istituzioni consorelle, compie quest’anno il suo “trentennale”, che è anche il “ventennale” da quando è allocata nella struttura di Via Veientana. Qualche segno dell’età comincia a intravedersi, sicché alcune strutture bisognose di ristrutturazione o di aggiornamento tecnologico sono state disattivate, ma è una situazione di “impasse” che va risolta al più presto per mantenere la fama di eccellenza che la Scuola si è guadagnata finora. Ben venga, quindi, ogni formula di partenariato attivo che possa implementare le risorse della Scuola, utilizzando al meglio l’opportunità delineata nella Direttiva annuale del Sig. Ministro, che ovviamente ringrazio anche per questo. 

Collaborazione internazionale

Un ulteriore elemento di vitalità di una Scuola è rappresentato dalla una partecipazione attiva ai circuiti formativi di qualità che si svolgono a livello internazionale.

Al momento, uno specifico impegno per la S.S.A.I. è già attivo nell’ambito del Progetto comunitario dal titolo “Trasferimento di metodologie innovative per i funzionari europei,  nel campo dell’inclusione sociale degli immigrati”). In tale ambito, la Scuola è già in opera e lo sarà per tutto il 2010 in un partenariato con il Portogallo e alcuni Paesi dell’Est europeo, ma altri e forse più significativi obiettivi si profilano all’orizzonte. 

E’ all’esame, in particolare, un accordo di partenariato con il “Centre d’haute études du Ministère de l’Intérieur” francese, con il quale sono stati già avviati proficui contatti. 

Un altro “fronte” particolarmente stimolante è, poi, quello della formazione amministrativa nell’area euro-mediterranea, oggi attivo soprattutto attraverso la S.S.P.A., che potrebbe vedere domani una più attiva partecipazione anche della S.S.A.I.
Rendiconto

Nella documentazione allegata vi è anche, come prescritto, il rendiconto delle attività svolte nel 2009. Si tratta in larga misura del lavoro diretto e coordinato dal mio predecessore al quale rivolgo ancora un grazie di cuore, che spero di aver completato senza tradirne lo spirito.

Roma, 






Il  Direttore.

PROGRAMMA FORMATIVO 2010

PROGRAMMA FORMATIVO 2010


Il programma formativo perseguito dalla Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno è già in gran parte delineato, nelle sue linee essenziali, nella “Nota preliminare”, alla quale si rinvia per uno sguardo d’insieme.

Nelle pagine che seguono vengono quindi raccolte ed esposte le linee di lavoro per ciascuna area d’azione formativa della scuola, richiamando l’attenzione sui progetti per i quali si è ritenuto di integrare i modelli formativi tradizionali. Ciò vale, in particolare, per il Progetto del III Corso di formazione per i consiglieri di prefettura e per il realizzando “master a spiccata impronta territoriale” oggetto di specifica indicazione nella Direttiva annuale del Sig. Ministro per l’anno 2010. 

Giova aggiungere che per il corso di accesso alla qualifica dirigenziale del personale contrattualizzato, si diranno solo pochi cenni, trattandosi di un’attività formativa di specifica competenza della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, alla quale la S.S.A.I. contribuirebbe, oltre che per l’ospitalità dei corsisti, con alcuni interventi “integrativi”, finalizzati a rendere per quanto possibile omogenei i riferimenti istituzionali e la trama culturale di tutto il personale dell’Amministrazione civile dell’Interno.

Relativamente al riparto degli impegni formativi e finanziari, si conferma la volontà della Scuola di destinare alla formazione del personale contrattualizzato una quota crescente, seppur non di molto, delle risorse, tenendo tuttavia doveroso conto della ripartizione funzionale fra formazione permanente e formazione obbligatoria, la quale ultima comporterà, per l’anno 2010, uno sforzo finanziario particolare a causa del contemporaneo presentarsi di diversi obblighi, due dei quali particolarmente onerosi.

E’ questo uno dei motivi per i quali si procederà, da un lato, per quanto possibile, ad una integrazione orizzontale di specifici insegnamenti, rendendoli fruibili a diversi livelli di utenza, e al perfezionamento, dall’altro, di soluzioni “partenariali” in grado di ridurre i costi o fornire prestazioni aggiuntive “a costo zero”.

Ad ogni buon conto, le previsioni di spesa per il 2010 vedono una somma complessiva di circa un milione di euro per la formazione del personale dirigente (compresa la formazione obbligatoria “onerosa” di cui si è detto) e di un altro milione di euro o poco più per quella del personale non dirigente.

area i - formazione dirigenziale 

Linee generali - dirigenti della carriera prefettizia

La programmazione dell’attività formativa destinata per l’anno 2010 al personale appartenente alla carriera prefettizia ed ai dirigenti contrattualizzati di II fascia dell’Area 1 tiene conto, come di consueto, della direttiva del Ministro e delle risorse finanziarie disponibili e si ispira in larghissima misura, come detto nella “nota preliminare”, alle linee già tracciate e condivise negli anni scorsi, integrate, però, da una più spiccata attenzione al territorio e, per il Corso di formazione iniziale dei consiglieri, da un più puntuale riferimento professionalizzante alle competenze dell’Amministra-zione.

Ciò nell’intento di fornire un elevato ed adeguato standard formativo che consenta ai dirigenti prefettizi e a quelli dell’area economico-finanziaria, di svolgere le proprie funzioni con una spiccata professionalità, in una prospettiva di accelerazione dei processi di rinnovamento già avviati.

Per quanto concerne le iniziative di alta formazione, è intendimento della Scuola di:

· svolgere, in regime di partenariato con l’Università di Teramo, la seconda edizione del master di 2° livello in “Mediazione e gestione dei conflitti”, per il suo elevato livello di approfondimento di tematiche di rilevante impatto professionale (cfr. scheda 2);

· riservare un congruo numero di posti agli appartenenti alla carriera prefettizia e ai dirigenti contrattualizzati dell’Amministrazione dell’interno nel previsto master di 2° livello di spiccata impronta territoriale, anch’esso fortemente proiettato su aspetti professionali di spiccato rilievo (cfr. scheda 3) e replicare il master stesso all’interno del corso di formazione iniziale dei consiglieri.

Per quanto riguarda la formazione obbligatoria, è previsto lo svolgimento:

· del III Corso per Consiglieri di Prefettura, pressoché integralmente reingegneriz​zato, sul quale si richiama l’attenzione, rinviando alla specifica scheda illustrativa (cfr. scheda 4); 

· del XXIV corso per l’accesso alla qualifica di Viceprefetto, di contenuti e sviluppo analoghi alle precedenti edizioni (cfr. scheda 5);
· di un complesso di attività formative per i Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione in servizio presso le Prefetture e gli Uffici centrali del Ministero con la realizzazione di moduli di livello A, B e C individuati dall’allegato all’accordo sancito in data 26 gennaio 2006, tra il Governo, le Regioni e le province autonome, nonché di corsi per dirigenti per la sicurezza individuati dal decreto legislativo n. 81 del 2008.

Pur non trattandosi di un obbligo per questa Scuola, la S.S.A.I. intende, inoltre, proporre alla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (S.S.P.A.) di svolgere presso la S.S.A.I. anche il corso di formazione per i neo dirigenti contrattualizzati, concordando con la stessa S.S.P.A. un percorso formativo per quanto possibile omogeneo a quello previsto per i dirigenti della carriera prefettizia.

In merito alla formazione permanente, verranno svolti seminari di formazione su tematiche segnalate dall’Amministrazione, o proposte dalla Scuola, dedicate sia alla dirigenza prefettizia che a quella contrattualizzata o ad entrambe, se di interesse comune.
A tale proposito, è intendimento della Scuola realizzare la serie di moduli formativi di seguito elencati, molti dei quali aperti anche ai dirigenti “contrattualizzati” di II fascia:

· un seminario sul Programma Operativo Nazionale “Sicurezza per lo Sviluppo-Obiettivo Convergenza 2007/2013” riservato ai dirigenti (prefettizi o contrattua-lizzati di II fascia) in servizio nelle province delle 4 Prefetture interessate dal PON (Campania, Calabria, Puglia e Sicilia);

· un seminario (in tre edizioni) su “Giovani e dipendenze” destinato a 103 dirigenti prefettizi che in sede locale si occupano della Conferenza Permanente;

· un complesso di attività formative, ripartite in più moduli, concernenti le competenze delle Prefetture in materia antimafia, con particolare attenzione alla “Prevenzione delle infiltrazioni della criminalità organizzata negli appalti”, alla “Prevenzione delle infiltrazioni della criminalità organizzata nella P.A.” ed alla “Destinazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata” riservate ai responsabili degli “Uffici Antimafia” delle Prefetture maggiormente interessate;
· una o due edizioni di un “corso base in gestione commissariali” riservato a dirigenti prefettizi e contrattualizzati di II fascia, che non hanno mai svolto la funzione di commissario né di membro della commissione straordinaria prevista dagli artt. 141 e 144 del D.Lgs 267/2000;
· una edizione di un “corso avanzato in gestioni commissariali” riservato a dirigenti prefettizi e contrattualizzati di II fascia, sia del centro che della periferia, che hanno già svolto la funzione sia presso i comuni sciolti per motivi ordinari, sia presso quelli sciolti per condizionamento da parte della criminalità organizzata, sia presso altri enti;
(Per entrambe le tipologie di corsi la selezione dei 40 partecipanti per edizione, avverrà per bando ad eccezione della prima edizione del corso base per il quale si provvederà a scorrere la graduatoria già formata per l’edizione dello scorso anno).

· un complesso di attività formative, ripartite in più moduli su aspetti significativi del “management pubblico”, quali le riforme sul lavoro pubblico (dalla legge n. 133 del 2008 al D.Lgs n. 150 del 2009), riservato a dirigenti in servizio nelle Prefetture e negli uffici centrali per un totale di circa 133 partecipanti;

· 4 moduli formativi per i “responsabili del servizio prevenzione e protezione” per un totale di 116 partecipanti e 4 moduli per “dirigenti per la sicurezza” di cui al D Lgvo 81 del 2008 per un totale di 240 partecipanti (formazione obbligatoria).

Saranno inoltre organizzate alcune conferenze, oltre a quelle previste nel Corso di formazione per i Consiglieri di Prefettura o nei master. Si pensa, in particolare, alle seguenti:

· conferenza sul tema “1981-1991 - Dieci anni cruciali per l’Amministrazione dell’Interno”, nell’ambito di una rievocazione che comprenderà anche la dedicazione di alcune sale della Scuola a prefetti che hanno illustrato l’Amministrazione nel decennio indicato e la presentazione del volume “Scritti in onore di Aldo Buoncristiano”; 
· conferenza illustrativa sulle novità introdotte dal decreto legislativo 150 del 2009 (c.d. riforma Brunetta) e sulle altre recate nella legge finanziaria 2010;

· una conferenza-seminario su Segreto di Stato, documentazione classificata e Segreteria di sicurezza;

· una tavola rotonda di presentazione e divulgazione delle “buone prassi” dell’Amministrazione, in collaborazione con l’I.G.A. e con il Se.C.In.;

ed un convegno di studio sull’attività delle Conferenze Permanenti delle Prefetture, che potrebbe articolarsi su aree tematiche specifiche: collaborazione amministrativa e semplificazioni; coordinamento dell’azione antidroga e anti-alcool e altri investimenti sociali; sicurezza del lavoro; rilancio dell’economia; ecc..

Va da sé che, qualora nel corso dell’anno si dovesse avvertire la necessità di approfondire ulteriori tematiche, la Scuola, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, provvederà all’organizzazione di appositi moduli formativi.

Per quanto concerne la formazione decentrata, si seguirà la linea di intervento già sperimentata gli anni passati che prevede l’assegnazione alle Prefetture dei capoluoghi di regione di adeguate risorse finanziarie per realizzare seminari, anche in regime di partenariato con le altre amministrazioni locali, ai quali far intervenire i funzionari delle Prefetture in servizio nelle altre province della regione interessata, al fine di trattare e sviluppare le tematiche più rispondenti ai bisogni e alle necessità delle diverse realtà locali.

Sempre nelle Prefetture dei capoluoghi di regione è prevista la realizzazione, in collaborazione con la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, di una serie di conferenze sui temi d’interesse per l’attività delle Conferenze permanenti. Le conferenze saranno aperte a tutti i funzionari e dirigenti delle pubbliche amministrazioni presenti nella provincia. Tutte le iniziative di formazione decentrata ora indicate consentiranno, ai partecipanti, l’assolvimento dell’obbligo formativo.

Formazione permanente per dirigenti contrattualizzati di II fascia

L’attività formativa nei confronti dei dirigenti contrattualizzati di II fascia dell’Area I, affronta di anno in anno tematiche attinenti il profilo professionale della categoria e temi di contenuti trasversali utili per migliorarne la professionalità. 

Si è manifestata, in particolare, da parte degli interessati, l’esigenza di approfondire la tematica dei contratti alla luce dell’evoluzione normativa sulla materia nonché, come rappresentato in sede di tavolo sindacale lo scorso anno, l’approccio all’outdoor training. Nell’aderire all’idea, si aggiunge che è intendimento della Scuola di inserire tale approccio all’interno del modulo formativo dedicato ai principi ispiratori della riforma del pubblico impiego di cui si è detto.

A tal fine, pertanto, verranno organizzate 4 edizioni di un seminario, della durata di una settimana, di cui una di recupero, durante le quali verranno approfondite le tema-tiche di cui sopra.

I dirigenti dell’area I sono, inoltre, invitati a partecipare alle Conferenze organizzate dalla Scuola nel corso dell’anno su tematiche di interesse generale, ai seminari di formazione permanente destinati ai dirigenti prefettizi in presenza di argomenti di interesse trasversale, nonché, nella misura di n. 4 unità per edizione, ai corsi in gestioni commissariali.

Particolare risalto verrà dato, infine, alle iniziative di formazione decentrata che saranno realizzate sul territorio con una duplice formula organizzativa di cui si è già detto al paragrafo precedente.

Va da sé che tutte le iniziative di formazione decentrata coerenti con il sistema indicato, comprese quelle di cui si è detto al paragrafo precedente, consentiranno, ai partecipanti, l’assolvimento dell’obbligo formativo, così come deve intendersi confermata la possibilità, per ciascuna Prefettura, di organizzare, senza oneri aggiuntivi per la Scuola, ulteriori iniziative formative, che saranno comunque valide ai fini dell’adempimento dell’obbligo formativo.
Riepilogo dei programmi di formazione dirigenziale per il 2010

	INIZIATIVA
	Numero edizioni
	Durata per edizione (gg.)
	Giornate formative
	Numero partecipanti 
	ore

	II Master in Mediazione e gestione dei conflitti sociali
	1
	15
	15
	50
	90

	Master a spiccata impronta territoriale (in partenariato e con partecipazione mista)
	1
	15
	15
	15
	90

	XXIV corso per Viceprefetti 
	1
	70
	70
	da definire
	380

	III corso per consiglieri di Prefettura
	1
	135
	135
	35
	850

	Sicurezza per lo Sviluppo - Obiettivo Convergenza 2007/ 2013
	1
	1
	1
	24
	6

	Le Prefetture nel sistema di prevenzione delle infiltrazioni della criminalità organizzata
	1
	1
	1
	200
	7

	Segue: in particolare nel sistema degli appalti
	1
	1
	1
	20
	7

	Segue: Destinazione dei beni confiscati
	1
	1
	1
	20
	7

	Corso base in gestioni commissariali
	2
	5
	10
	80
	63

	Corso avanzato in gestioni commissariali
	1
	5
	5
	40
	31,5

	Giovani e dipendenze
	3
	2
	6
	103
	31,5

	Manag. pubblico - riforme in materia di pubblico impiego 
	4
	3
	12
	133
	70

	Responsabili del servizio prevenzione e protezione
	4
	5
	20
	116
	100

	Dirigenti per la sicurezza
	4
	2
	8
	240
	48

	Conferenza sul decennio 1981 – 1991 
	1
	1
	1
	200
	3

	Conferenza sulle novità introdotte dal 

D. Lgs. 150 del 2009;
	1
	1
	1
	200
	3

	Conferenza – Segreto di Stato, ecc.
	1
	1
	1
	200
	3

	Tavola rotonda sulle “buone prassi”
	1
	1
	1
	200
	3

	Convegno di studio sull’attività delle Conferenze Permanenti delle Prefetture
	1
	1
	1
	350
	3

	Seminario sulla contrattualistica pubblica per dirigenti contrattualizzati Area I – outdoor train.
	4
	5
	20
	150
	126

	Formazione decentrata 
	Numero di iniziative e partecipanti da definire

	TOTALI
	35
	272
	326
	2.377 +

vicepref.
	1.928


area ii – formazione non dirigenziale 

Linee generali

Il piano formativo ipotizzato - in considerazione delle finalità di incrementare la profes-sionalizzazione del personale, specialmente di quello direttivo, chiamato ad affiancare e/o a supplire la dirigenza prefettizia in settori come la depenalizzazione, la polizia amministrativa e l’immigrazione - individua come strumenti ed attività funzionali il potenziamento della conoscenza di norme, direttive e buone prassi. 

Gli obiettivi da perseguire, di seguito riportati, si discostano parzialmente da quelli dello scorso anno in quanto definiti in un’ottica pluriennale, che tiene conto della ridefinizione degli assetti organizzativi e gestionali degli uffici dovuta all’uso sempre più massiccio di internet e delle tecnologie informatiche:

· migliorare la qualità dei servizi in termini di efficacia ed efficienza, accrescendo le conoscenze e le competenze professionali e migliorando i comportamenti del personale amministrativo, 

· favorire un clima organizzativo aperto al cambiamento e all’innovazione e adeguare le capacità professionali alla crescente complessità organizzativa, integrando la formazione su materie complementari a quelle del management pubblico,

· accentuare l’investimento in formazione e aggiornamento sulle innovazioni norma-tive e sulle “buone prassi”.

In ragione delle risorse disponibili, che si è cercato, comunque, di incrementare, è stata data priorità alle attività formative di contenuto amministrativo e contabile, tenuto anche conto dei corsi già svolti, negli ultimi anni, nel settore gestionale.

Sulla base del rapporto di rilevazione dei fabbisogni formativi redatto nel 2008 (v. Scheda n. 1) ed in un’ottica di programmazione pluriennale delle attività formative residenziali, le tematiche, fortemente sentite come bisogno formativo dal personale contrattualizzato e sulle quali si vuole quest’anno concentrare l’interesse, sono quelle relative al procedimento amministrativo, al rapporto di lavoro pubblico, alla contabilità, contratti pubblici e appalti, al cerimoniale, attraverso la progettazione e realizzazione dei seguenti moduli didattici, in 4 edizioni della durata di 3 giorni ciascuno, destinati prevalentemente al personale della ex Area  C (con estensione a quello della ex Area B, per le parti di comune interesse):

· Aggiornamento professionale sulle recenti modifiche al codice dei contratti e sul regolamento di attuazione dei lavori pubblici

· Gli acquisti in economia nella P.A.: procedure negoziate e spese in economia per l’approvvigionamento di beni e servizi

· Affidamento e gestione dei contratti di fornitura e servizi nella P.A.

· Tecniche di redazione e stipulazione dei contratti pubblici

· Aspetti di interesse della riforma amministrativo-contabile e del bilancio;

· Aspetti di interesse delle riforme del procedimento amministrativo e del lavoro pubblico (leggi 133/2008, legge 69/2009, legge 102/2009 e D.lgs. 150/2009 

· La redazione ed emanazione degli atti amministrativi e tecniche di semplificazione del linguaggio 

· L’E-Administration e ICT pubblico: l’innovazione digitale nella P.A.

· Le funzioni di responsabile di procedimento e di provvedimento nelle PP.AA.

· Aspetti di interesse sulla gestione delle controversie nelle PP.AA.

· Aspetti operativi e gestionali delle cerimonie pubbliche.

Per onorare l’impegno formalmente assunto dalla Scuola nei confronti dell’Autorità di Gestione del PON Sicurezza per lo sviluppo – Obiettivo Convergenza 2007/2013, è altresì prevista la realizzazione di specifici moduli in materia di PON “Sicurezza”, destinati al personale contrattualizzato dell’Area ex C.

Si ritiene inoltre necessario aderire alla richiesta del D.A.I.T. di una giornata formativa, per i responsabili e gli addetti alle rilevazioni, di presentazione della nuova proce-dura di acquisizione dei dati per l’anagrafe degli amministratori locali e regionali.

Compatibilmente con le risorse finanziarie, si cercherà di integrare la lista degli impegni formativi sopra indicati con uno o due moduli dedicati al “clima organizzativo e gestione dello stress”, e al funzionamento dei Nuclei Operativi Tossicodipendenze, ma è chiaro che l’ultimo trimestre dell’anno sarà principalmente dedicato all’ingegne-rizzazione ed all’avvio del programma organico di medio periodo per la formazione permanente del personale “contrattualizzato”, secondo i risultati della nuova rilevazione dei fabbisogni formativi di cui si è detto nella “nota preliminare” e di cui ancora si dirà nell’apposito paragrafo.

Quanto alla formazione obbligatoria, la Scuola continuerà a dedicare la massima cura per la realizzazione di un numero consistente di corsi nelle materie attinenti alla sicurezza sui luoghi di lavoro, come da unito prospetto.

Le consuete due conferenze, riservate al personale in servizio negli uffici centrali del Ministero, saranno progettate, sia nella designazione del relatore che dell’argomento trattato, nell’intento di trasmettere i valori etico-funzionali dell’Amministrazione dell’Interno ed una aggiornata informazione sui temi di maggiore interesse ed attualità, garantendo sempre un taglio culturale di alto profilo. La Scuola, consapevole del valore formativo e culturale di tali conferenze, si riserva di estendere la parteci-pazione del personale alle altre iniziative progettate per un’utenza più vasta o diversa, nei limiti di capienza dell’Aula Magna, o di aggiungerne altre, secondo le disponibilità di bilancio. 

Le formazione in sede decentrata potrà essere programmata, anche quest’anno, sulla previsione dei consueti 103 seminari, della durata di 16 ore, modulabili in relazione alle esigenze di servizio, su materie stabilite mediante confronto sindacale a livello locale, con una partecipazione di circa 40 persone.

Su quanto sopra, si rassegnano le seguenti tabelle di sintesi:
FORMAZIONE PERMANENTE
	NOME MODULO
	NUMERO

EDIZIONI
	DURATA 

(giorni)
	GIORNATE

FORMATIVE
	NUMERO PARTECIPANTI

	Seminario di “Presentazione delle nuove procedure di acquisizione dati per l’anagrafe degli amministratori locali e regionali” 
	1
	1
	1
	240

	Seminario di “Aggiornamento professionale sulle recenti modifiche al codice e sul regolamento di attuazione dei lavori pubblici”
	4
	3
	12 
	160

	Seminario di formazione su “Gli acquisti in economia : procedure negoziate e spese in economia per l’approvigionamento di beni e servizi”
	4
	3
	12
	160

	Seminario di formazione su “Affidamento e gestione dei contratti di fornitura e servizi nella P.A.”
	4
	3
	12
	160

	Seminario di formazione su “Tecniche di redazione e stipulazione dei contratti pubblici”
	4
	3
	12
	160

	Seminario di formazione sugli “Aspetti di interesse della riforma amministrativo-contabile e del bilancio”
	4
	3
	12
	160

	Seminario di formazione avanzata su “Aspetti di interesse delle riforme del procedimento amm.vo, della P.A. e del lavoro pubblico dopo le leggi “Brunetta” (legge 133/2008, legge 69/2009, legge 102/2009 e D.lgs 150/2009)”
	4
	3
	12
	160

	Seminario di formazione su “La redazione ed emana​zione degli atti amministrativi e tecniche di sempli​ficazione del linguaggio”
	4
	3
	12
	160

	Seminario di formazione “E-administration e ICT pubblico: l’innovazione digitale nella P.A.”
	4
	3
	12
	160

	Seminario di formazione su “La funzione del responsa-bile di procedimento e di provvedimento nelle PPAA”
	4
	3
	12
	160

	Seminario di formazione su “Aspetti di interesse sulla gestione delle controversie nelle PP.AA.”
	4
	3
	12
	160

	Seminario di formazione su ”Aspetti operativi e gestionali delle cerimonie pubbliche ” 
	4
	3
	12
	160

	Seminario di formazione per l’argomento prioritario

che emergerà dalla nuova rilevazione del fabbisogno
	2
	3
	6
	90

	TOTALE
	47
	37
	137
	2.090


CONFERENZE

	
	GIORNATE FORMATIVE
	N. PARTECIPANTI 

(solo Uffici centrali)

	n.2 conferenze su tematiche socio politiche di attualità– titoli e relatori da definire
	2
	1.000 


FORMAZIONE OBBLIGATORIA

	NOME MODULO
	NUMERO EDIZIONI
	DURATA

(giorni)
	GIORNATE

FORMATIVE
	NUMERO

PARTECIPANTI

	Corso di formazione per rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza ex D.lgs. 81/2008
	2
	5
	10
	63

	Corso di formazione per addetti al servizio di prevenzione e protezione (Modulo A)
	6
	5
	30
	195

	Corso di formazione per addetti al servizio di prevenzione e protezione (Modulo B)
	11
	5
	55
	347

	Corso di formazione per addetti alla gestione delle emergenze e primo soccorso
	3
	5
	15
	98

	Totale 
	22
	20
	110
	703


TOTALE FORMAZIONE IN SEDE CENTRALE

	Totale complessivo partecipanti 
	3.603

	Totale complessivo giornate formative
	245


FORMAZIONE DECENTRATA

	NOME MODULO
	NUMERO MODULI
	DURATA 

MODULO
	NUMERO PARTECIPANTI PER MODULO

	Seminario su tema scelto in sede locale
	103
	16 ore
	40 max.

	Totale
	
	
	4.120


area iii - formazione per altre amministrazioni 

Si tratta di attività formativa rivolta al personale di Enti Locali e di altre Amministrazioni pubbliche italiane ed estere. 

In particolare il progetto formativo per l’anno 2010 si pone i seguenti obiettivi:

a) Formazione permanente dei segretari generali delle comunità montane

La progettazione didattica per l’anno 2010 riservata ai Segretari Generali delle Comunità Montane persegue anche per quest’anno l’obiettivo di offrire una formazione sempre più correlata alle concrete esigenze del territorio nel quadro evolutivo dell’ordinamento. Sulla scorta degli elementi emersi dall’indagine del fabbisogno formativo sul territorio, sono state individuate le seguenti tematiche:

1. Le Comunità Montane: prospettive di riforma;

2. La legge finanziaria 2010: previsioni nel settore degli enti locali (in particolare le Comunità montane);

3. La riforma Brunetta della P.A.;

4. Il nuovo codice delle Autonomie: dal disegno di legge Calderoli alla finanziaria 2010;

5. La riforma dei servizi pubblici locali introdotta dalla L. 166/09;

6. Il codice dell’amministrazione digitale alla luce delle modifiche introdotte dalla legge 18/6/09 n. 69;

7. Le funzioni amministrative degli enti locali alla luce del principio costituzionale di sussidiarietà art. 118 della Costituzione;

8. Diritto di accesso agli atti degli enti locali;

9. Protocolli e contratti di sicurezza: loro attuazione e valutazione degli amministratori locali;

10. L’ente locale aperto e partecipato: tecniche di comunicazione e bilancio sociale.

b) Formazione degli amministratori locali

E’ previsto lo svolgimento, presso la S.S.A.I., di un corso “FORMAL” per gli ammi-nistratori neo eletti del Lazio, da svolgere in collaborazione con la S.S.P.A.L.;

c) Formazione sperimentale sul controllo di gestione negli Enti locali

E’ stata stipulata una convenzione tra la S.S.A.I. la S.S.P.A.L. e la Prefettura di Roma finalizzata alla realizzazione di quattro corsi di formazione per gli amministratori locali, aventi come oggetto la materia del controllo di gestione.

Entro il 10 di febbraio la S.S.A.I. organizzerà una giornata inaugurale di studio e di presentazione dei quattro corsi relativi al controllo di gestione che si svolgeranno in quattro sedi decentrate: Albano, Guidonia, Bracciano e Subiaco.

d) Formazione revisori dei conti presso gli enti locali

E’ in corso la stipulazione di una convenzione con il Consiglio Nazionale dell’Ordine del Commercialisti, la S.S.A.I. e la S.S.P.A.L. per l’attuazione di un corso pilota articolati in quattro edizioni rivolto a 120 commercialisti presso i comuni. A marzo, presumibilmente, si svolgerà la prima edizione dei suddetti corsi.

e) Alta formazione per i dirigenti degli enti locali

E’ intendimento della Scuola di avviare, in collaborazione con la S.S.P.A.L. e con l’Università di Siena, prescelta sulla base dell’esperienza acquisita con precedenti master di analogo contenuto e della collaborazione di alcuni docenti con la S.S.P.A.L., nonché della disponibilità dimostrata nella messa a punto del progetto sperimentale, di un master universitario di 2° livello di spiccata impronta territoriale, a partecipazione mista.

Quanto agli obiettivi del master ed ai suoi contenuti formativi, estremamente articolati, è necessario rinviare alla scheda n. 3, riportata a parte. Il master prevederà la partecipazione di 45 corsisti,  così suddivisi: 15 dirigenti (compresi i Segretari Comu-nali) degli Enti locali; 15 funzionari dell’Amministrazione dell’Interno e 15 giovani neolaureati, interessati ad un lavoro di impronta territoriale. Di questi ultimi 15 posti, una parte potrà eventualmente integrare la quota a favore degli Enti Locali e dell’Am-ministrazione dell’Interno (anche al fine di estendere eventualmente la partecipazione ai nostri funzionari dell’area ex C).

f) Formazione internazionale

La Scuola ha già partecipato in passato ad attività di formazione per ospiti extra-nazionali, nell'ambito della cooperazione internazionale ed a sostegno dei processi di integrazione europea, di valorizzazione delle risorse umane e di consolidamento dei valori democratici. Per gli stessi fini, la Scuola è disponibile a ripetere analoghe esperienze nel quadro degli accordi di collaborazione che il Sig. Ministro vorrà eventualmente sottoscrivere.

altri programmi o progetti di interesse formativo 

Rilevazione dei fabbisogni formativi

Come già detto più volte, un aspetto centrale e preliminare per l’affinamento delle capacità formative della Scuola, soprattutto per il personale non dirigente, è costituito dall’ulteriore perfezionamento delle metodologie di rilevazione del fabbisogno normativo. Non a caso, il primo degli obiettivi operativi individuati nella Direttiva annuale del Sig. Ministro per la Scuola è rappresentato, appunto, dalla “progettazione innovativa per la rilevazione dei fabbisogni formativi funzionali alle esigenze dell’Amministrazione”.

L’idea innovativa sta nel fatto che si intende privilegiare la consultazione diretta, con un apposito strumento telematico, a cominciare dal personale contrattualizzato della ex area C, chiedendo allo stesso di indicare:

1) la formazione già conseguita negli ultimi tre/cinque anni;

2) le eventuali lacune formative riscontrate nell’approccio quotidiano al lavoro,

3) le ulteriori professionalità che si intendono conseguire, in aree o settori diversi da quelli di impiego attuale, 

al fine di meglio finalizzare la programmazione dell’attività formativa e dare ad essa un respiro organico di medio periodo.

La tempistica della Direttiva è piuttosto stretta, per cui già dall’autunno prossimo si spera di poter varare un programma formativo integrativo, secondo le priorità evidenziate dalla rilevazione.

Materiale didattico ed editoriale

La Scuola si prefigge di colmare, attraverso la produzione di dispense, appunti, resoconti audiovisivi, raccolte bibliografiche, rassegne normative, giurisprudenziali e di circolari, il “gap” didattico oggi esistente in questo settore, e di realizzare agili strumenti di studio da utilizzare anche sul posto di lavoro, come affidabili “pro-memoria”.

Il lavoro redazionale ed i costi saranno presumibilmente molto onerosi, per cui è inevitabile pensare ad un programma pluriennale, al quale si darà comunque inizio nell’anno 2010, incrementando la linea editoriale della Scuola con appositi “Quaderni della Formazione”. A livello sperimentale, si è ritenuto di impostare una prima dispensa in materia di gestioni commissariali.
Più in generale, l’attività editoriale vivrà un momento di significativo impulso con il nuovo assetto organizzativo della Scuola, mettendo in opera, con le sinergie derivanti dall’assorbimento dei compiti e delle funzioni della ex Direzione Centrale per la documentazione e la statistica, una ulteriore linea editoriale, denominata “Quaderni della Documentazione”, nella quale raccogliere i “report” e gli studi più significativi sui fenomeni socio-economici e funzionali di maggiore interesse, che costituirà l’ossatura di documentazione della Scuola nella sua nuova configurazione. 

Già nei primi due mesi dell’anno si sono prodotti i seguenti Quaderni:

· “Tossicodipendenti in trattamento presso le strutture socio-riabilitative. Analisi casi di decesso. Anno 2008”;

· “Le statistiche ufficiali dell’Amministrazione dell’Interno”;

· “Economia ed occupazione. Lo stato delle province in Italia”, curato in collaborazione con l’Istituto Guglielmo Tagliacarne).

Quanto alla Rivista “Instrumenta”, la Scuola è vivamente interessata ad una sua complessiva ridefinizione, in versione prevalentemente o esclusivamente digitale.

Conferenze, convegni, giornate di studio, workshop

Nell’ambito dell’attività volta all’organizzazione periodica di incontri e conferenze su tematiche di interesse ed attualità, prevalentemente connesse all’evoluzione dell’ordi-namento, sono già state poste in agenda le seguenti iniziative:

• 
Convegno di inaugurazione del corso organizzato dalla S.S.A.I., dalla Prefettura di Roma, dalla S.S.P.A.L. sul Controllo di Gestione, in programma il 9 febbraio 2010. Relatore il Prof. Luciano HINNA. Concluderà i lavori il Sottosegretario Sen. Michelino DAVICO;

• 
Cerimonia di intitolazione di tre aule della Scuola ai Prefetti Giovanni Rinaldo CORONAS, Vincenzo PARISI, Raffaele SANTORO e presentazione del libro: “Scritti in onore di Aldo Buoncristiano”, in programma per la prima metà di marzo, nel corso della quale inserire una rievocazione e una rilettura sui dieci anni cruciali per l’Amministrazione dell’Interno – dal 1981 al 1991;

• 
Conferenza sul segreto di Stato, le classifiche di segretezza ed i compiti delle Segreterie speciali.

Seguiranno le conferenze ed altre iniziative didattiche previste dai programmi formativi appena illustrati e quelle due o tre ulteriori da scegliere fra le proposte elencate nella scheda n. 6, per concludere, in autunno, con

• 
una cerimonia per il Trentennale della Fondazione della Scuola e per la presentazione del nuovo assetto organizzativo S.S.A.I.-Documentazione, successivamente all’adozione del provvedimento di riorganizzazione degli Uffici in argomento ( programmata per l’autunno 2010).

Collaborazione internazionale

Sotto il profilo della collaborazione internazionale, un primo, concreto impegno per l’anno 2010 concerne l’attuazione del progetto approvato nel 2009 e finanziato con fondi del programma comunitario Leonardo da Vinci 2007-2013 -Transfer of Innovation 2009- dal titolo "Trasferimento di metodologie innovative per i funzionari europei, un passo avanti verso un percorso di apprendimento comune", svolto in partenariato con la Repubblica Ceca, la Bulgaria, la Slovacchia, il Portogallo, per il quale sono previsti, fra l’altro, per lo svolgimento delle attività di progetto, i seguenti incontri internazionali a Bratislava (1-4 marzo), Praga (15-16 marzo), Roma (12-16 aprile), Lisbona (14-15 giugno), Roma (25-26 ottobre ).

A parte ciò, la Scuola è vivamente interessata a concretizzare:

· un accordo con la S.S.P.A. per la partecipazione al progetto di ricerca concernente la “Definizione delle competenze e delle capacità per i manager pubblici nella regione euro-mediterranea”, valutando la notevole importanza della collaborazione in tale scacchiere, anche per le politiche del Ministero dell’Interno;

· il partenariato con l’Associazione Europea dei Rappresentanti Territoriali dello Stato (“Association Européenne de Représentants Territoriaux de l’Etat” – A.E.R.T.E.”);

· il partenariato con il “Centre des hautes études du Ministère de l’Intérieur - CHEMI” di Parigi, che potrebbe avere importanti sviluppi sulla formazione specialistica degli Alti Funzionari della nostra Amministrazione ed aprire ulteriori aree di collaborazione con i Paesi, europei o del bacino del Mediterraneo, aventi un modello amministrativo analogo a quelli italiano e francese.

Aggiornamento dell’Albo Docenti


In base all’Accordo sindacale sottoscritto tra l’Amministrazione e le Organizzazioni sindacali il 21 settembre 2000, l’iscrizione all’Albo dei docenti della SSAI di funzionari dell’area ex “C” dell’Amministrazione civile dell’Interno in possesso dei prescritti requisiti, è curata dal Direttore della Scuola, sentito il Comitato Direttivo. 

Al 31 luglio 2009, termine ultimo di presentazione delle istanze di iscrizione da parte del personale interessato, sono pervenute 28 istanze. L’apposito Gruppo di Lavoro, presieduto dal Direttore della Scuola, ne ha accolto 22, in applicazione dei noti criteri concordati con le OO.SS. di categoria, per le seguenti aree tematiche:
	Informatica
	11

	Servizi sociali
	1

	Tutela e sicurezza dei luoghi di lavoro
	1

	Gestione delle risorse umane
	1

	Contabilità pubblica
	1

	Statistica
	1

	Depenalizzazione
	1

	Materie economiche
	1

	Lingua inglese
	1

	Legislazione dell’emergenza
	1

	Lingua tedesca e inglese
	1

	Management
	1


Sarebbe opportuno e lo si sottopone all’attenzione del Comitato Direttivo, per essere poi esaminato nella sede di confronto con le Organizzazioni Sindacali interessate, integrare parzialmente i criteri di iscrizione prevedendo una verifica – di fatto – della capacità didattica, quale potrebbe desumersi dall’aver svolto, nel biennio precedente, almeno 20 ore di didattica e una cancellazione, per mancato conferimento di incarichi di docenza nel quinquennio precedente.

Risorse finanziarie per la formazione


Relativamente alle spese direttamente rapportabili all’attività formativa (escludendo, quindi, quelle, di gestione e funzionamento della struttura e quelle, che si prevedono particolarmente impegnative, di adeguamento tecnologico e manutenzione straordinaria) si riportano i seguenti dati previsionali:

	PREVISIONE DI SPESA PER I PROGRAMMI DI FORMAZIONE 2010 (in euro)

	DESTINATARI
	Obbligatoria 
	Permanente 
	Complessiva 

	Carriera prefettizia
	648.712,92
	388.887,36
	1.037.600,88



	Dirigenti contrattualizzati
	*
	58.152,92
	58.152,92

	Contrattualizzati non dirigenti
	267.670,89
	787.798,28
	1.055.469,17

	Altra formazione 
	
	100.682,10
	100.682,10

	Ufficio Studi
	
	117.500,00
	117.500,00

	TOTALE
	916.383,81
	1.453.020,66
	2.369.404,47


* Poiché la spesa per la formazione iniziale dei dirigenti “contrattualizzati” è a carico della S.S.P.A., la tabella non segna alcun onere per la S.S.A.I.. Tuttavia, poiché si confida di poter ospitare il corso presso la S.S.A.I. dovranno essere qui inserite le relative spese di vitto e alloggio.

Emerge chiaramente, insieme ad una sostanziale equivalenza della spesa fra i due “comparti”  del personale dell’Amministrazione civile dell’interno (con una prevalenza, comunque, per quello “contrattualizzato”), una netta priorità tendenziale, al netto della spesa per la formazione obbligatoria, a favore di quella “permanente” del personale “contrattualizzato”. 

La situazione va, però, riesaminata nel medio periodo, allorché sarà possibile ridefinire, in base alla nuova rilevazione del fabbisogno, le reciproche effettive esigenze formative, anche al di là delle cadenze proprie della formazione iniziale dei consiglieri e di quella intermedia dei vice prefetti.

SCHEDE ALLEGATE
AL PROGRAMMA FORMATIVO 2010

Scheda n. 1

Rilevazione fabbisogno formativo anno 2009
Classifica delle prime dodici preferenze

· Analisi del contesto organizzativo (Managerialità)………………………
……..74

· Inglese generale (Lingue straniere)………………………………………
………52

· Comunicazione (Managerialità)…………………………………………
……….51

· Contratti pubblici e appalti (Contab., contr. pubbl. e fin. Europei)
41

· Procedure di accesso ai fin. europei (Contab., contr. pubbl. e fin. europei)
37

· CCNL comparto ministeri e rapporto di lavoro (Aggiornamento normativo)
34

· Contabilità (Contab., contr. pubbl. e fin. europei)
30

· Immigrazione e asilo (Attività comp. Specif. Min. Interno)
30

· Patente europea ECDL (Informatica)
27

· Gestione delle risorse umane (Managerialità)
24

· Informatica generale (Informatica)
24

· Legge finanziaria – riforma del bilancio dello stato - controlli
23

· Sicurezza del lavoro – D. Lgs. 81/2008
21

· Francese generale
19

· Pubblica Sicurezza
18

· Pacchetti office – open office
15

· Spagnolo generale
13

· Depenalizzazione
12

· Archivistica
5

· Contenzioso
4

· Formazione formatori
4
Scheda n. 2

Master in mediazione e gestione dei conflitti

Si tratta della riedizione di un master già svolto nel biennio 2008-2009 con notevole successo, sia per l’apprezzamento dei partecipanti, che per l’obiettivo elevato spessore del corso e dei risultati formativi conseguiti, per cui si ritiene altresì di confermare il partenariato con la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Teramo.

Titolo e caratteristiche del master:

“Mediazione e Gestione dei conflitti”. Master di II livello. Università degli Studi di Teramo – Facoltà di scienze politiche. 

Il corso è tenuto da docenti universitari, in particolare dell’Università di Teramo, da esperti provenienti dal mondo delle istituzioni ed amministrazioni nazionali, comuni-tarie e straniere, nonché da esperti di alta qualificazione scientifica e tecnica. 

Il Master si articola in 50 giornate formative erogate in 10 settimane, per un totale di 1500  ore di attività, comprendenti:

· attività d’aula teoriche ed applicative comprensive di lezioni frontali, di esercitazioni e laboratori;

· attività di studio individuale;

· simulazioni di casi pratici e preparazione della prova finale

· giornata conclusiva e di valutazione.

Al monte orario globale corrispondono 60 crediti formativi universitari (CFU).

A conclusione del Master, agli iscritti che avranno svolto le attività e superato gli esami, sarà rilasciato, nelle forme previste dalla normativa vigente, il Diploma di Master Universitario di 2° livello in Mediazione e Gestione dei conflitti.

Obiettivi formativi: 

L’iniziativa si propone di contribuire all’alta formazione dei funzionari e dirigenti prefettizi, favorendo la comprensione dei presupposti teorici e delle implicazioni pratiche delle tecniche più avanzate di mediazione e gestione dei conflitti e dei contrasti, con particolare attenzione alle tipologie che ricadono nelle aree di competenza e di intervento del Ministero dell’Interno, quali condizioni per l’attuazione della funzione civile della composizione pacifica delle situazioni di tensione socio-culturale, socio-economica ed emergenziale, nel quadro di uno sviluppo armonico e condiviso di una società evoluta e complessa.

Contenuti didattici:

Saranno delineati i quadri teorici, i presupposti e gli strumenti applicativi della mediazione e della conciliazione nell’ambito giuridico-politico ed amministrativo.

Nell’illustrazione delle metodiche della mediazione e della conciliazione saranno tenuti presenti i principi della Costituzione italiana e dell’ordinamento comunitario nell’ambito del quale occorre coniugare - in ogni ipotesi di intervento pubblico nella gestione e soluzione dei conflitti – il principio della sicurezza con quelli della solidarietà e della protezione di tutti cittadini, il principio di tutela della dignità della persona e quello di tutela della proprietà pubblica e del patrimonio nazionale.

Il programma prevede due fasi: la prima sarà dedicata alla chiarificazione interdisciplinare dei presupposti teorici e delle metodologie di intervento mentre la seconda, nel soffermarsi più specificatamente sugli strumenti e sulle tecniche di intervento nelle situazioni di crisi e di conflitto, affronterà essenzialmente le seguenti problematiche: tecniche di mediazione giuridico-politica; strumenti per la risoluzione pacifica dei conflitti; gestione delle risorse umane nel governo delle emergenze (team building).

Le tematiche affidate alla trattazione di docenti appartenenti all’Università di Teramo nonché di docenti esterni di alta e comprovata qualificazione scientifica e tecnica vertono sui seguenti insegnamenti:

· Processo di normazione;

· Cause e strutture dei conflitti;

· Modelli sociologici di mediazione;

· Inquadramento storico-costituzionale;

· Rapporto tra conciliazione giurisdizione;

· Mediazione politica nei conflitti sociali e istituzionali;

· Premialità e promozionalità nella gestione e soluzione dei conflitti;

· Costruzione di spazi pubblici: dimensione simbolica e mediazione;

· Processi e tecniche di costituzionalizzazione: profili comparatistici;

· Sussidiarietà e mediazione in seguito alla riforma del Titolo V della Costituzione;

· Gli elementi della conciliazione nel processo amministrativo;

· Storia della corruzione nella P.A;

· Strumenti quantitativi di lettura del disagio; 

· La disobbedienza civile;

· Conciliazione, arbitrato e arbitraggio;

· Il procedimento di conciliazione (caratteri generali);

· La conciliazione nell’U.E.;

· Le tecniche di negoziazione e mediazione;

· Conciliazione e titolo esecutivo;

· La conciliazione nel processo di lavoro;

· La conciliazione nel processo societario;

· Prospettive di riforma.

Partecipazione:

Il Master inizierà nella seconda parte dell’anno, presumibilmente a partire dal mese di ottobre. Il numero massimo di partecipanti è di 50 funzionari, di cui n. 22 Viceprefetti, 22 Viceprefetti Aggiunti e 6 Dirigenti dell’area I. Non sono ammessi coloro che hanno già partecipato a percorsi di II livello universitario gestiti dalla S.S.A.I.

In considerazione del numero limitato dei posti disponibili e del presumibile interesse alla partecipazione, la S.S.A.I. curerà la selezione dei candidati secondo i seguenti criteri, già concordati con le OO.SS. nel 2008.

Criteri di selezione dei partecipanti:

Dirigenti della carriera prefettizia: posti 44

Anzianità di servizio (nella carriera prefettizia)

· per la qualifica di Viceprefetto e di Viceprefetto aggiunto:


fino a 10 anni di servizio
10 punti
· per la qualifica di Viceprefetto aggiunto:

da 11 e fino a 20 anni di servizio 
1 punto ulteriore per ciascun anno fino ad un massimo di 20 punti
· per la qualifica di Viceprefetto:

da 11 e fino a 25 anni di servizio
1 punto ulteriore per ciascun anno fino ad un massimo di 25 punti

Saranno calcolati anche i periodi lavorativi prestati come dirigenti in altre Amministrazioni Pubbliche. 

Ulteriore punteggio è attribuito per Corsi specialistici in materia conclusi con il superamento di un esame

 


 1 punto a corso fino ad un massimo di 5 punti
Dirigenti dell’Area 1: posti 6

Anzianità di servizio (nel ruolo dirigenziale)

· fino a 5 anni di servizio
 5 punti

· da 6 e fino a 10 anni
10 punti

· da 11 e fino a 20 anni di servizio
1 punto ulteriore per ciascun anno fino ad un massimo di 20 punti

Saranno calcolati anche i periodi lavorativi prestati come dirigenti in altre Amministrazioni Pubbliche.

Ulteriore punteggio è attribuito per corsi specialistici in materia conclusi con il superamento di un esame




1 punto a corso fino a un massimo di 5 punti
Per tutte le categorie sopra elencate, a parità di punteggio prevale la minore età anagrafica, in sintonia con quanto disposto dall’art. 3,comma 7, L. 15 maggio 1997, n. 127, modificato dall’art. 2, comma 9, L. 16 giugno 1998, n. 191. 

SCHEDA n. 3

Master di spiccata impronta territoriale

Si tratta della proposizione di un master completamente nuovo, anche se in parte riconducibile alla precedente esperienza di master in “Management pubblico” già svolto con il partenariato dell’Università di Perugia, in attuazione della specifica indicazione del Sig. Ministro nella Direttiva annuale 2010, da svolgersi in partenariato con la Scuola Superiore per il Personale delle Amministrazioni Locali.

L’idea di realizzare un master universitario di alto profilo a spiccata impronta territoriale capace di rivolgersi utilmente sia al personale della carriera prefettizia che alla dirigenza amministrativa degli Enti locali è maturata su un grumo fertile di convergenze fra le iniziative di collaborazione con la Scuola Superiore del personale delle amministrazioni locali (S.S.P.A.L.) già realizzate dal precedente direttore della S.S.A.I., le indicazioni del quadro politico di vertice chiaramente proiettate verso una valorizzazione dell’amministrazione locale e la personale esperienza dello scrivente, che ha potuto verificare la viva opportunità di una formazione dei dirigenti dell’Amministrazione Civile dell’Interno più attenta alle realtà e alle esigenze locali.

Quanto alla scelta del partner Universitario, si sono esaminati tre modelli di master su materie analoghe già predisposti dalle Università italiane: quello in “Management delle amministrazioni pubbliche” dell’Università Bocconi di Milano, quello in “Diritto e management delle amministrazioni pubbliche” dell’Università di Trento e quello in “Management pubblico” dell’Università di Siena. Tutte e tre le opzioni presentavano aspetti di eccellenza, ma anche necessità di adattamento alle specifiche finalizzazioni che si intendeva dare al progetto. Per ragioni di maggior vicinanza della sede universitaria e di maggiore conoscenza del quadro direttivo e docente dell’Ateneo, essenziale per il più rapido raggiungimento dell’intesa sui contenuti e le condizioni del “master”, si è subito optato per il parteneriato con l’Università di Siena, cogliendo l’immediata disponibilità del Rettore, prof. Focardi, del Pro rettore, prof. Minnucci e del Preside della facoltà interessata.

Caratteristica essenziale del “master” era ed è, infatti, la sua estrema modularità, suscettibile di adattamento alle diverse esigenze, compresa quella di “estrarne” singole parti per seminari appositamente mirati, e quella di integrare gran parte degli insegnamenti fra quelli del nuovo corso di formazione iniziale dei consiglieri di prefettura, con lo scopo di assicurare, al termine del biennio formativo, la possibilità, per ciascuno dei frequentatori, di acquisire il diploma del master stesso. 

Altrettanto decisivo è l’aspetto dei costi, che, per la S.S.A.I., dovranno essere circoscritti alle sole docenze interne ed al trattamento di missione, vitto e alloggio per i frequentatori dell’Amministrazione civile dell’interno.

Il progetto è ormai in gran parte definito nei contenuti e sarà completato - per quanto concerne i profili organizzativi e le docenze - nelle prossime settimane, per essere sottoposto al Senato Accademico dell’Ateneo entro il mese di giugno e consentire, quindi, di iniziare i corsi presso la S.S.A.I. entro l’autunno successivo. 

Si rassegnano qui di seguito le linee portanti del master:

Titolo e caratteristiche del master:

“Amministrazione nel territorio”. Master di II livello. Università degli Studi di Siena – Facoltà di scienze politiche. 

Il corso è tenuto da docenti universitari, in particolare dell’Università di Siena, da esperti provenienti dal mondo delle istituzioni e delle amministrazioni locali, nonché da esperti di alta qualificazione scientifica e tecnica. 

Il Master si articola in 65 giornate formative erogate in 13 settimane, per un totale di oltre 2.000 ore di attività, comprendenti: attività d’aula teoriche ed applicative comprensive di lezioni frontali, di esercitazioni e laboratori; attività di studio individuale; simulazioni di casi pratici e preparazione della prova finale; una giornata conclusiva e di valutazione.

Al monte orario globale corrispondono 60 crediti formativi universitari (CFU).

A conclusione del Master, agli iscritti che avranno svolto le attività e superato gli esami, sarà rilasciato, nelle forme previste dalla normativa vigente, il Diploma di Master Universitario di 2° livello in Amministrazione nel territorio.

Obiettivi formativi: 

L’iniziativa si propone di contribuire all’alta formazione dei funzionari e dirigenti prefettizi, dei segretari comunali, dei dirigenti delle Amministrazioni locali, nonché dei giovani provvisti di laurea magistrale che intendono avviarsi ad un’attività amministrativa nell’ambito delle Amministrazioni a chiara impronta territoriale, favorendo la comprensione dei meccanismi giuridici, economici, di management e di affezione al territorio che costituiscono le basi di una buona amministrazione.

Il Master universitario di II livello “Amministrazione nel territorio” ha, infatti, per scopo una formazione avanzata caratterizzata dalla conoscenza specialistica dei processi amministrativi, delle istituzioni, delle tecniche decisionali, degli strumenti di analisi delle politiche pubbliche e dei modelli e pratiche di programmazione della performance pubblica in Italia e nel contesto UE. Una specifica attenzione viene riversata sui processi e sulle pratiche amministrative relativi al territorio e, quindi, principalmente, agli enti locali territoriali ed agli uffici statali decentrati, con particolare attenzione alle Prefetture – UTG ed ai processi collaborativi fra i diversi livelli di governo. 

Per i dirigenti dell’Amministrazione civile dell’Interno, il master costituisce il presupposto professionalizzante per chi, ancora poco addentro nei meccanismi dell’amministrazione territoriale, intende conseguire una aggiornata qualificazione manageriale per le attività proprie dell’Amministrazione dell’interno e svolgere appieno i compiti di coordinamento amministrativo, di leale collaborazione e di sussidiarietà orizzontale con le Amministrazioni locali.

Per questi motivi, è intendimento della Scuola di comprendere l’intero corso del master nell’ambito del biennio formativo iniziale per i consiglieri di prefettura, fin dal prossimo corso.

Contenuti didattici:

Il master si articolerà in quattro gruppi di insegnamenti:

Primo gruppo: storia e diritto delle istituzioni 

(per conoscere le istituzioni)

L’inquadramento storico e giuridico, che si concentra nel primo modulo formativo, viene affrontato in particolare attraverso le discipline della storia delle istituzioni e del diritto costituzionale, statale e regionale in materia. Si tratta di un inquadramento specialistico, dato il carattere avanzato del master, che consentirà tuttavia anche agli studenti con background più “lontani” di colmare le proprie lacune, in particolare nella preparazione relativa alle realtà Italiane e all’area europea. Trovano infatti posto in questo primo gruppo di insegnamenti, con l’analisi dei principi costituzionali in materia, anche i primi elementi di “etica pubblica” ed una informazione sufficientemente dettagliata sulle competenze amministrative delle diverse istituzioni pubbliche, italiane ed europee, indispensabile per “amministrare il territorio”. Un approfondimento a parte è dedicato alla governance europea, con un riferimento ai fondi strutturali, elemento di conoscenza oggi fondamentale per i funzionari di qualsiasi ente pubblico territoriale.

Secondo gruppo: scienze fisiche e sociali del territorio 
(per conoscere il territorio)

Un secondo insieme di contributi disciplinari attiene alle scienze fisiche del territorio dei suoi potenziali sociali ed economici, delle infrastrutture. In questo caso, il corso assume un valore eminentemente informativo e non specialistico, in quanto diretto ad un uditorio di potenziali amministratori, ai quali può interessare solo un inquadramento generale delle problematiche attinenti ai rischi idro-geologici, all’approvvigionamento idrico, all’impatto ambientale degli insediamenti umani e industriali, alla gestione dei rifiuti, alla vocazione agricola, turistica o industriale dei territori, alle problematiche complesse della viabilità e dei trasporti, delle telecomunicazioni e di quant’altro costituisce il connettivo di sviluppo di un territorio. Una sezione dovrà essere dedicata alle cosiddette “scienze sociali”: all’incidenza che possono avere, nella lettura dei bisogni dei cittadini e nel buon governo del territorio, i fattori artistici e culturali, religiosi, psico-antropologici, fino ad agganciare, con elementi di statistica e teoria dei sondaggi, il tema del marketing pubblico, espressamente sviluppato nell’ultimo modulo.

Terzo gruppo: scienze amministrative e politiche 

(per governare il territorio)

Il terzo insieme di contributi disciplinari è quello più propriamente professionale per il tipo di utenza cui ci si rivolge, basato sulle Scienze dell’amministrazione e delle politiche pubbliche. Il taglio in questo caso è quello delle scienze politico-ammi-nistrative: Diritto amministrativo e contabilità di Stato e degli enti locali, analisi e valutazione delle politiche di sviluppo, governo del territorio, organizzazione ammi-nistrativa, diritto del lavoro, assicurativo e previdenziale. Si tratta di discipline fondamentali per la gestione dei fenomeni politici e amministrativi presenti nei contesti territoriali. In particolare, il diritto amministrativo, l’organizzazione dei pubblici uffici e la contabilità degli enti pubblici, con la connessa gestione e valorizzazione delle risorse umane e strumentali, fino all’esame dei più moderni strumenti finanziari, portano il know how necessario per garantire il funzionamento tecnico delle strutture amministrative fondamentali. Per contro, l’analisi delle politiche pubbliche, lo studio dei sistemi di gestione dei servizi di interesse locale ed il new public management determinano le conoscenze di fondo e i paradigmi fondamentali per formare il moderno amministratore-manager.

Nei moduli centrali di questa sezione didattica, che è particolarmente impegnativa e complessa, sarà completato e meglio finalizzato il cammino di conoscenza costruito da scienziati sociali ed economisti in materia di modelli di governance complessa, con particolare riferimento ai modelli decisionali tipici delle realtà territoriali. 

Saranno presentati sia gli esempi tradizionali scaturiti dalla complessa modellistica istituzionale europea in materia di decentramento politico amministrativo, sia l’insieme dei nuovi modelli di governo del territorio. Particolare attenzione sarà posta, in questa seconda esposizione, ai fattori superamento dello “stato” tradizionale (federalismo, sussidiarietà e forme di devoluzione coopera-tiva) e, dall’altro lato, le nuove tecniche di partecipazione al sistema delle decisioni, a partire dalle pratiche di democrazia deliberativa, la partecipazione al procedimento amministrativo, la programmazione negoziata, l’inclusione dei cittadini, il bilancio partecipato, il city meeting, ed altro. 

Quarto gruppo: programmazione e controllo

(per valutare e partecipare)

Il quarto macro-settore disciplinare è quello della programmazione e controllo della performance pubblica. La pianificazione strategica è divenuta per le amministrazioni pubbliche, di fondamentale importanza per la “ricerca” delle necessarie condizioni di economicità della gestione e di legittimità istituzionale. Il modulo si concentra, pertanto, sui processi di definizione degli obiettivi di performance a medio lungo termine che le amministrazioni pubbliche intendono perseguire. In particolare, il modulo si focalizza, dal punto di vista teorico, sull’approfondimento dei diversi approcci alla programma-zione strategica (strategie di costo, resource-based view, knowledge-based view, etc.) e, dal punto di vista pratico, sull’analisi dei diversi documenti nei quali quest’ultima si sostanzia (piani di mandato, piani pluriennali degli obiettivi) ed i relativi processi di adozione.

Il modulo intende offrire allo studente le conoscenze teoriche-pratiche necessarie per (l’organizzazione ottimale delle risorse, la programmazione degli obiettivi strategici e gestionali e per) comprendere il ruolo che il controllo di gestione svolge nelle aziende pubbliche. 

Saranno approfondite tematiche quali: l’analisi dei documenti contabili di sintesi, la contabilità analitica, il piano esecutivo di gestione ed il sistema degli indicatori di performance. Saranno oggetto di trattazione e approfondimento anche aspetti meno tecnici del controllo di gestione, ma ugualmente meritevoli di osservazione, quali: il comportamento organizzativo indotto dalla strumentazione del controllo di gestione, le interdipendenze fra struttura organizzativa e controllo di gestione, gli effetti indesiderati di un sistema di guida della gestione e le fasi di sviluppo di un sistema di controllo della gestione aziendale. 

Un approfondimento sarà quindi dedicato alla comunicazione istituzionale, ordinaria e in situazioni di emergenza, e al public speaking, ma anche al marketing in ambito pubblico, per la gestione ottimale dell’incontro fra offerta e domanda di servizi pubblici.

Una sezione a parte è dedicata al procedimento di controllo della Corte dei Conti ed ai residui controlli funzionali dell’Amministrazione dell’interno, nonché ai riflessi, che comportano incidentalmente anche un “controllo”, dei procedimenti giurisdizionali sugli atti e sulle attività delle amministrazioni, con le connesse responsabilità (amministrative, contabili, penali e disciplinari) dei pubblici dipendenti, cui si aggiungono anche quelle cosiddette “politiche” degli amministratori elettivi.

In tale contesto rientra, altresì, un approfondimento sull’ “etica pubblica”, con puntuale rinvio alle fonti normative, anche per quanto concerne le cautele antimafia e le cause di interdizione, sospensione o decadenza dai pubblici impieghi e dalle cariche elettive, con le connesse problematiche relative ai commissariamenti degli Enti.

Partecipazione:

Il Master inizierà nella seconda parte dell’anno, presumibilmente a partire dal mese di ottobre. Il numero massimo di partecipanti, per l’Amministrazione dell’interno, è di 15 funzionari, di cui n. 6 Viceprefetti, 6 Viceprefetti Aggiunti e 3 Dirigenti dell’area I. Non sono ammessi coloro che hanno già partecipato a percorsi di II livello universitario gestiti dalla S.S.A.I.

In considerazione del numero estremamente limitato dei posti disponibili e del presumibile interesse alla partecipazione, la S.S.A.I. curerà la selezione dei candidati secondo criteri che potrebbero essere gli stessi previsti per il Master in Mediazione e Gestione dei conflitti, con un ulteriore correttivo: l’offerta formativa sia circoscritta, almeno in questa prima edizione, ai soli funzionari che:

· siano stati destinati per la prima volta ad una Prefettura – UTG, negli ultimi due anni;

· attualmente impiegati in un ufficio dell’Amministrazione centrale, abbiano chiesto il trasferimento in una Prefettura – UTG diversa da quella della Capitale.

SCHEDA n. 4

III corso di formazione iniziale per consiglieri di prefettura

Il decreto del Ministro dell’interno 13 luglio 2002, n. 196, stabilisce che il corso di formazione iniziale per i funzionari della carriera prefettizia “è mirato a promuovere la cultura e l'etica istituzionale, nonché a rafforzare le attitudini e le capacità professionali proprie delle specifiche funzioni dirigenziali attribuite ai funzionari della carriera prefettizia”, stabilendo che la fase didattica “frontale” debba avere una durata “non inferiore a 6 mesi”. 

Quanto ai contenuti, il medesimo decreto precisa che la didattica “è rivolta all'approfondimento di tematiche in àmbito giuridico, economico e storico-sociologico connesse all'attività istituzionale del Ministero dell'interno, nonché all'apprendimento delle tecniche di analisi, elaborazione e gestione delle funzioni del dirigente pubblico, ivi compresi l'uso degli strumenti informatici e le tecniche di comunicazione e di mediazione dei conflitti sociali.” “Nel programma del corso una parte dell'attività didattica è destinata a specifici moduli per l'approfondimento di una o più lingue straniere, da individuarsi a cura del direttore della Scuola in relazione alle conoscenze linguistiche dei corsisti, nonché per l'approfondimento dell'informatica.”

Mutuando altre espressioni, pure presenti nella normazione secondaria del Ministero dell’Interno, sembra di poter concludere che la formazione didattica della Scuola deve, in sostanza, impartire ai frequentatori del corso iniziale per i consiglieri di prefettura tre ordini di insegnamenti:

· sul sistema istituzionale e valoriale dell’Amministrazione dell’Interno, nel suo significato più ampio, comprendente i compiti trasversali del Prefetto nel sistema della “governance” pubblica nel nostro Paese; 

· sul sistema delle competenze giuridico-amministrative, gestionali e relazio-nali facenti capo all’Amministrazione dell’Interno;

· sul sistema dirigenziale e gestionale pubblico, a corredo del quale vanno acquisite le capacità proprie di ogni dirigente pubblico, comprese quelle abilità, come la conoscenza di una lingua straniera (in particolare l’inglese) e dell’informatica, indispensabili per affrontare le sfide della società contempo-ranea.

A questi, credo debba aggiungersene un quarto:

· sul sistema territoriale del Paese, indispensabile non solo per svolgere i compiti di amministrazione decentrata propri delle Prefetture-UTG, ma ancor più per assolvere adeguatamente nel territorio quelle funzioni di coordinamento, di collegamento amministrativo e istituzionale e di garanzia che all’Ammini-strazione dell’Interno ed al Prefetto fanno capo, anche in un sistema largamente proiettato sul mondo delle autonomie.

Sull’importanza della dimensione e proiezione “territoriale” delle funzioni proprie della carriera prefettizia non sembra necessario soffermarsi oltre, dopo quanto detto nella “nota preliminare” alla presente documentazione e nella illustrazione del master in “Amministrazione nel territorio” di cui alla precedente scheda n. 2.

A questo riguardo va precisato che, volendo propiziare al massimo il conseguimento, da parte dei funzionari della carriera prefettizia, di un master universitario di secondo livello già nel corso del biennio di formazione iniziale, così come assicurato per le altre carriere dell’Amministrazione dell’Interno, si è provveduto ad inglobare nel semestre di didattica frontale gran parte degli insegnamenti del master in questione, integrandoli con quelli propri e irrinunciabili della carriera.

L’obiettivo è, in definitiva, di consentire ai frequentatori del biennio formativo, l’acquisizione di quelle professionalità, capacità ed abilità necessarie per lo svolgimento, ai diversi livelli di impegno e di responsabilità, delle funzioni prefettizie, con specifica attenzione ai temi della sicurezza, della coesione sociale, della “governance” del territorio e di far loro conseguire, entro il biennio formativo, il diploma di master universitario di II livello in “Amministrazione nel territorio”.

Articolazione del Corso 

Il corso è articolato in quattro sezioni: la prima – corrispondente al sistema istituzionale e valoriale di cui si è detto - dedicata quasi esclusivamente ad argomenti di carattere storico ed istituzionale, quali ad esempio la storia dell’Amministrazione dell’Interno, la rappresentanza dello Stato nel territorio, la struttura amministrativa della Repubblica, la storia dell’Unione Europea dall’inizio ai giorni nostri. Arricchiscono questo primo gruppo di insegnamenti lineamenti di etica pubblica ed elementi di geopolitica. Non mancano, nondimeno, alcuni insegnamenti professionali, come, ad esempio, quelli inerenti al procedimento elettorale. Uno spazio a parte è dedicato al procedimento normativo e al sindacato parlamentare. 

Nella seconda sezione – dedicata principalmente al sistema territoriale - si alternano insegnamenti funzionali alla conoscenza del territorio e delle problematiche sociali. In particolare rientrano in questo ambito temi quali la metodologia della ricerca sociale e analisi previsionale, il sistema statistico, il welfare e la mediazione e gestione dei conflitti. Completano la sezione gli insegnamenti dedicati all’analisi delle strutture e del funzionamento degli Enti locali. Riguardo a questi ultimi vengono qui inseriti anche segmenti didattici sulle competenze del Ministero dell’Interno in materia di Enti locali. 

La terza sezione - concernente fondamentalmente il sistema delle competenze dell’Amministrazione - affronta gli insegnamenti di carattere propriamente ammi-nistrativo e professionale. Fanno parte di questo gruppo gli argomenti relativi al sistema sicurezza, alle specifiche aree di disagio e di delittuosità connesse al consumo non terapeutico di stupefacenti, alcolismo, gioco d’azzardo, ai fenomeni mafiosi, ai fenomeni terroristico – eversivi, all’immigrazione. Quest’ultimo tema viene studiato anche sotto il profilo sociale di competenza del Dipartimento per le Libertà civili e per l’Immigrazione. Completano la trattazione delle competenze dell’Amministrazione dell’Interno lo studio del sistema di Protezione e di difesa civile, del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, del sistema di amministrazione e gestione delle risorse, dei lineamenti di programmazione e gestione finanziaria e patrimoniale, dei procedimenti di depenalizzazione e delle varie tipologie di contenzioso.

L’ultima sezione - dedicata al sistema gestionale – è rivolta allo studio del public management nelle sue varie articolazioni, della gestione e valutazione delle risorse umane, della misurazione e controllo delle performances pubbliche, del controllo di gestione e del problem solving. L’attenzione viene anche rivolta ai temi dei controlli dell’attività amministrativa e delle relative responsabilità, della programmazione territoriale, della pianificazione ed erogazione dei pubblici servizi, delle vertenze sindacali, dei fondi comunitari e della comunicazione istituzionale anche in situazioni di emergenza.

Una novità trasversale alle quattro aree è rappresentata da diversi “focus” su aspetti penali o, comunque, sanzionatori e di prevenzione, spesso trascurati nell’insegnamento universitario, ma essenziali per l’Amministrazione dell’interno, fra i quali, in particolare, la tutela della pubblica tranquillità e incolumità e del decoro urbano, il contrasto di alcune fattispecie delittuose ad alto impatto sociale (traffico degli stupefacenti, immigrazione clandestina, “tratta” e violenze alle fasce più deboli), la normativa antimafia, quella antiterrorismo e quella inerente ai reati contro la pubblica amministrazione.

Metodologia didattica

Le lezioni sono articolate in: insegnamenti di formazione frontale, sviluppo delle abilità, laboratori didattici, conferenze e eventi culturali.

La formazione d’aula rappresenta una parte sicuramente rilevante del corso, ma somministrata tenendo sempre presente le finalità pratiche degli insegnamenti, sicché ampio spazio è dedicato alle esemplificazioni, anche mediante simulazioni di casi concreti, alle visite ad elevato contenuto didattico-dimostrativo presso grandi aziende (anche “municipalizzate”) o altre Amministrazioni, soprattutto locali. Specifiche esercitazioni valutate verranno svolte sui sistemi elettorali, sulla depenalizzazione, sul problem solving e sulle gestioni commissariali.

Lo sviluppo delle abilità prevede l’insegnamento e perfezionamento della lingua inglese, dell’informatica, con il conseguimento del patentino europeo ECDL, e il conseguimento di un adeguato livello di confidenza con il public speaking.

Si confida di poter arricchire il corso con eventi culturali specificamente improntati alla valorizzazione del grande patrimonio di arte e di cultura, anche popolare o minore, di cui è disseminato il territorio italiano.

SCHEDA n. 5

XXIV corso per l'accesso alla qualifica di viceprefetto

Il XXIV corso per l’accesso alla qualifica di viceprefetto è destinato a dirigenti scrutinati per merito comparativo dal Consiglio di Amministrazione per l’accesso alla qualifica di viceprefetto.

Il corso si svolgerà secondo le consuete modalità, senza apprezzabili variazioni rispetto al passato. Sono, quindi, previsti: 

· test di ingresso e test finale su tematiche fondamentali per l’esercizio delle funzioni prefettizie;

· approfondimento della capacità di lavorare per progetti in gruppi di lavoro per la stesura di un elaborato oggetto, tra l'altro, del colloquio finale;

· valorizzazione dell’aspetto pratico dei contenuti attraverso casi di studio e esercitazioni;
· riproduzione di situazioni simulate corrispondenti a quelle reali per attivare processi di problem solving;
· utilizzazione di tecniche di comunicazione e strumenti informatici.

I contenuti formativi del corso tengono conto dell'esigenza di incrementare le conoscenze e le attitudini necessarie per il lavoro per processi e per progetti, sviluppando il senso della responsabilità dirigenziale “di gruppo” e le attitudini al “lavorare insieme” per condividere obiettivi, monitorare attività e valutare risultati.

In particolare, il corso tende, da un lato, a rinsaldare il senso di identità collettiva e lo spirito di appartenenza, nel segno di una grande Amministrazione investita di funzioni pubbliche fra le più rilevanti e, dall’altro, di proiettare l’azione e il senso della responsabilità pubblica sulle “mission” istituzionali dell’Amministrazione dell’Interno: sicurezza pubblica non disgiunta da quella sociale, gestione delle emergenze, attività di raccordo delle pubbliche amministrazioni statali e locali, garanzia della legalità dell’azione amministrativa.

Trattandosi di colleghi chiamati a svolgere le funzioni dirigenziali più elevate, l’intervento formativo è specificamente finalizzato ad esaltare tali funzioni, con particolare attenzione ai temi della organizzazione delle risorse e della motivazione del personale, della leadership, alle tecniche del problem solving ed a quelle inerenti alle capacità di relazionarsi con il contesto esterno in cui è chiamato ad operare, senza trascurare le competenze c.d. di “mestiere” legate alle attività istituzionali svolte dal dirigente nell’ambito dell’Amministrazione. 

Alcune ore della didattica verranno riservate allo studio delle novità introdotte con il D.Lgvo 150 del 2009 (c.d. riforma Brunetta) anche in relazione alle nuove attribuzioni spettanti ai dirigenti in ordine alla valutazione della performance individuale di ciascun dipendente. I test sulle competenze di mestiere, in particolare, riguarderanno, come di consueto, le seguenti materie: raccordo e collaborazione con gli enti locali, ordine e sicurezza pubblica, protezione civile, difesa civile e coordinamento del soccorso pubblico, immigrazione, diritto d’asilo e tutela dei diritti civili, normativa, organizzazione e attività dell’Unione Europea, riforma della P.A. con particolare riguardo al Ministero dell’Interno.

Durante il corso saranno effettuate alcune esercitazioni scritte valutate dai docenti e del cui esito la Commissione giudicatrice terrà conto nella formulazione del giudizio finale, sui seguenti temi: il diritto di accesso ai documenti amministrativi; l’accesso ai fondi europei e la loro gestione; il problem solving.

E’ previsto, come da regolamento, uno stage applicativo presso imprese private scelte tra quelle che erogano servizi pubblici essenziali, durante il quale i funzionari avranno la possibilità di confrontare criteri e metodi di gestione manageriale pubblica e privata, attraverso lo studio di filosofie aziendali, logiche organizzative e tecniche gestionali delle risorse umane, commerciali ed economico-finanziarie di grandi aziende con organizzazioni complesse. 

E’ assicurato, inoltre, spazio all’insegnamento della lingua inglese o francese prevedendo un’attività didattica di due ore, due volte a settimana per l’intera durata del corso, per un totale di 40 ore.

Uno specifico segmento formativo, infine, è dedicato alla conoscenza dell’informatica.

Per la valutazione finale del livello di apprendimento saranno utilizzati i lavori di gruppo che potranno riguardare lavori di ricerca e documentazione su alcune tematiche di carattere territoriale.

Per l’elaborato individuale si chiederà ai corsisti di presentare uno studio in tre cartelle su tre diversi argomenti per i quali la Scuola provvederà a sceglierne ed assegnarne uno.

Scheda n. 6

Elenco delle possibili conferenze, o altri eventi formativi

Le conferenze o altri interventi formativi “brevi” su tematiche di spiccato interesse professionale sono state inserite nel contesto delle indicazioni programmatiche già dette.

Per il personale “contrattualizzato” che presta servizio negli uffici di Roma, sono da svolgere altre due conferenze su temi a scelta delle Organizzazioni Sindacali di categoria fra quelli predisposti dalla Scuola. Quest’anno si è ritenuto di predisporre l’elenco con uno sguardo più mirato ai profili formativi specifici dell’Amministrazione dell’Interno. Si rassegnano i seguenti titoli:

· Città sicure: immigrazione, marginalità sociale, nuove povertà. C’è un ruolo per l’Amministrazione dell’interno?

· I servizi al cittadino in materia di  depenalizzazione. I miglioramenti possibili. 

· Questione giovanile: quale futuro per l’Italia nelle esperienze delle Prefetture U.T.G.

· La manifestazione del pensiero tra diritto ed etica pubblica. Dovere di riservatezza, partecipazione al procedimento e comunicazione istituzionale.

· Servizi demografici, di anagrafe e di stato civile  nel sistema dei diritti civili.

· Legalità e giustizia: due valori a confronto.

· Dalla legge alla legalità: un percorso difficile.

· La politica e l’amministrazione oggi: strumenti di informazione e di partecipazione.

· Memoria, identità, nazione. Il valore della coscienza di sé nelle dinamiche sociali.

· La modernizzazione difficile. Trasformazioni sociali, culturali e amministrative  nell’Italia del terzo millennio.

· Lingua e cultura italiana tra multiculturalismo e globalizzazione.

Con una speciale attenzione al versante culturale della “mission” della Scuola e per un uditorio anche più ampio, da definire di volta in volta, sono stati individuati alcuni altri temi intorno ai quali pure potrebbe risultare utile una iniziativa della Scuola:

a) relativamente all’evoluzione dell’ordinamento costituzionale ed amministrativo:

· Riforma della Pubblica Amministrazione: class action e misura della responsabilità;

· Riforma della Pubblica Amministrazione ed effetti sul sistema di programmazione, valutazione e controllo: indicatori esterni, nuovi ruoli e nuovi soggetti per la valutazione delle performaces;

· L’Amministrazione come restituzione: interpretare le esigenze e monitorare i risultati;
b) relativamente ad argomenti di carattere sociale, economico, geopolitico:

· Integralismi e sicurezza;

· Gestione del territorio e programmazione negoziata;

· Sussidiarietà e Territorio: servizi pubblici e volontariato;

· Valorizzazione del territorio: l’esperienza dei siti UNESCO in Italia;

· Crisi economica, micro finanza, finanza etica ed economia di comunione;

· Scenari e prospettive di innovazione nell’era del capitalismo intellettuale;

· Governance del project financing e partenariato pubblico e privato;

· La geopolitica interna come supporto alla decisione pubblica: analisi territoriale, marketing territoriale, programmazione dello sviluppo locale;

· Usare la crisi per ripensare la governance globale;

· La nuova Unione Europea dopo il Trattato di Lisbona;

· La crisi globale e la governance economica europea: l’Europa tra dirigismo e liberalismo.

RENDICONTO DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA NEL 2009

RENDICONTO DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA NEL 2009

Si rassegnano qui di seguito gli elementi di relazione sull’attività formativa della Scuola nell’anno 2009, ricordando che le funzioni direttoriali generali sono state svolte, fino al 26 luglio 2009 dal Prefetto Adriano SOI e, a decorrere dal 1 settembre 2009, dal Prefetto Giulio CAZZELLA. Nel periodo di vacanza, le funzioni sono state svolte dal Vice Direttore Vicario, Viceprefetto Carmine VALENTE.

Formazione dirigenziale (carriera prefettizia)

Relativamente alla formazione dirigenziale “obbligatoria”, si precisa che nel 2009 non si sono svolti corsi di formazione iniziale né per il personale della carriera prefettizia, né per i dirigenti “contrattualizzati”.

Si è concluso, invece, il XXIII Corso di formazione dirigenziale per 53 nuovi viceprefetti. La formazione d’aula del corso si è soffermata, come di consueto, sulle discipline dell’area istituzionale e su quella dell’area manageriale, sviluppando poi un approfondimento delle problematiche connesse all’esercizio delle funzioni prefettizie. 

Il lavoro di gruppo, svolto dai partecipanti, ha riguardato un’interessante ricognizione dell’attività delle Conferenze Permanenti operanti presso le prefetture. 

Il lavoro individuale, che con quello di gruppo ha formato oggetto del colloquio finale, ha riguardato l’elaborazione di riflessioni sulla relazione della Corte dei Conti al Parlamento, sul Rendiconto generale dello Stato per il 2007, con riferimento ad alcuni settori del Ministero dell’Interno.

Secondo l’ormai consolidata e proficua consuetudine, anche per il XXIII corso, come per i precedenti, sono stati organizzati “stage” presso aziende private, quali, “Thales Alenia Space Italia S.p.A”., “Autostrade per l’Italia S.P.A”, “Strade ANAS S.p.A”, “Eni Corporate University S.P.A”., “Enel S.p.A.”, finalizzati a raffrontare esperienze di managerialità di tipo aziendale con quelle proprie dell’area pubblico-istituzionale, tipiche dell’esperienza prefettizia.

Relativamente alla formazione dirigenziale “non obbligatoria”, si riferisce che nel 2009 si è concluso (con esami svolti il 9 e il 10 dicembre) il I master di II livello in “Mediazione e gestione dei conflitti sociali”, della durata di dieci settimane, svolto in regime di partenariato con la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Teramo, con docenti di quella e di altre Università, magistrati amministrativi e contabili, esperti provenienti dal mondo delle istituzioni ed amministrazioni nazionali, comunitarie e straniere, nonché da esperti di alta e comprovata qualificazione scientifica e tecnica. 

Hanno sostenuto l’esame finale n. 47 dirigenti a fronte dei 50 ammessi, in quanto tre di loro hanno rinunciato, durante il corso, a completare l’iter formativo.

Va segnalato che il master ha rappresentato l’occasione per passare in rassegna tutti gli strumenti giuridici di soluzione dei conflitti, compresi quelli giurisdizionali, con particolare attenzione ai nuovi istituti della giurisdizione civile ed amministrativa, senza tralasciare le tecniche di mediazione “giuridico-politica” e la gestione delle risorse umane nel governo delle emergenze (team building). Ne è risultato un arricchimento particolarmente aggiornato del tradizionale bagaglio amministrativo dei frequentatori, particolarmente apprezzato e tale da consigliare vivamente la ripetizione del modulo formativo anche nel 2010.

Molto apprezzato è stato anche il corso-base, pure svolto nel 2009, in gestioni commissariali, a seguito di scioglimenti degli organi locali, disposti in via ordinaria o per infiltrazioni mafiose, richiesto all’Amministrazione in sede di concertazione al tavolo sindacale.

In considerazione delle risorse finanziarie disponibili, e dell’alto numero dei funzionari interessati, si è dovuto procedere ad una selezione delle domande di adesione, sulla scorta di criteri concertati e oggettivi (anzianità di servizio e assenza di precedenti esperienze in materia), accogliendo una prima “tranche” di 40 dirigenti, così suddivisi: 18 Viceprefetti, 18 Viceprefetti Aggiunti e 4 Dirigenti contrattualizzati dell’Area 1 di II fascia.

L’attività formativa, che in questa prima occasione ha avuto carattere sperimentale, si è svolta in 5 giorni, fornendo ai frequentatori le conoscenze di base del quadro normativo-istituzionale dell’ente locale e delle sue funzioni, approfondendo le metodologie operative per l’identificazione dei problemi, la definizione delle priorità e l’avvio delle soluzioni. Il corso si è concluso con un “workshop” finale per la verifica della efficacia dell’intervento formativo. 

Nell’ambito degli obblighi di “formazione permanente presso la Scuola” sono stati, infine, organizzati:

su richiesta del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, due moduli della durata di 2 giorni ciascuno in materia di “reingegnerizzazione delle procedure di acquisizione dei dati relativi al corpo elettorale e alle sezioni” ai quali hanno partecipato i dirigenti degli uffici elettorali delle Prefetture per un totale di 70 partecipanti;

su richiesta della Direzione Centrale per la Documentazione e la Statistica, tre edizioni del seminario in tema di “Riqualificazione e riorganizzazione dei flussi conoscitivi- Relazione sullo stato delle province” della durata di 2 giorni ciascuno, riservato ai dirigenti prefettizi incaricati in sede locale di redigere la relazione sullo stato delle province. Hanno partecipato alle iniziative un totale di 84 partecipanti. 
Formazione dirigenziale (personale contrattualizzato)

Per quanto riguarda la formazione dei dirigenti contrattualizzati dell’area I, l’Amministrazione ha concordato con le OO.SS. di categoria la realizzazione di n. 4 edizioni del modulo formativo in “Public speaking, management del cambiamento e dell’innovazione e nuovo iter procedurale dei contratti” Purtroppo una di queste edizioni è stata annullata, per le pochissime adesioni (circa 5) pervenute e, pertanto, i corsi realizzati sono stati 3.

La parte saliente del seminario è stata dedicata al tema “management” affrontato sotto il profilo della gestione dell’innovazione e del cambiamento, riscuotendo un buon successo. I dirigenti intervenuti ai seminari sono stati complessivamente n. 101.

Su richiesta della Direzione centrale della Finanza Locale sono state organizzate 4 edizioni di un corso in materia “Approfondimento di finanza locale, struttura del certificato e verifica statistica sui dati”, aventi per destinatari i responsabili del servizio contabilità e gestione finanziaria delle Prefetture. I corsi della durata di n. 2 giorni, dopo aver approfondito le linee guida del federalismo fiscale, si sono soffermati più dettagliatamente sulla finanza locale e sulla reingegnerizzazione della procedura informatica per l’acquisizione delle certificazioni del rendiconto di bilancio.

Particolare e consueta attenzione è stata rivolta alla formazione dei Responsabili dei servizi di prevenzione e protezione. Si sono svolte, infatti, n. 3 edizioni di moduli formativi del tipo A , B, e C individuati dall’allegato all’Accordo sancito in data 22 gennaio 2006, tra il Governo, le Regioni e le province autonome. Tutte le tipologie hanno avuto la durata di 5 giorni e vi hanno partecipato complessivamente n. 87 responsabili in servizio negli U.T.G. 

Vivo interesse, inoltre, hanno suscitato le 3 conferenze organizzate dalla Scuola su: “La giustizia costituzionale oggi: gli approdi e le prospettive”, quella su “Federalismi mediterranei e riforme” e infine, nel mese di dicembre, su “Il Ministero dell’Interno nell’emergenza di protezione civile: esperienze a confronto”. Hanno partecipato a dette conferenze, adempiendo pertanto, all’obbligo formativo previsto dalla normativa vigente, circa 191 dirigenti tra prefettizi e contrattualizzati.

Un significativo risalto è stato dato, infine, alle iniziative di formazione decentrata che sono state realizzate sul territorio con una duplice formula organizzativa: la prima linea di attività ha previsto la stipulazione di apposite convenzioni con regioni, province e comuni per lo svolgimento di brevi seminari e la seconda lo svolgimento, per il tramite dei referenti della formazione, di seminari nelle sedi capoluogo di regione su tematiche rispondenti all’obiettivo di creare la massima integrazione istituzionale sul territorio. Alla data odierna, risulta pervenuta documentazione relativa a 31 corsi con la partecipazione di 325 dirigenti. 

Si unisce un riepilogo dell’attività di formazione svolta per i dirigenti:

Formazione dirigenziale

	INIZIATIVA
	EDIZIONI
	DURATA PER EDIZIONE (gg)
	GIORNATE FORMATIVE
	N° PARTECIPANTI
	ORE

	XXIII Corso per Viceprefetti
	1
	75
	75
	53
	439

	I Master in Mediazione e Gestione dei conflitti
	1
	5
	50
	47
	300

	Corso in gestioni commissariali
	1
	5
	5
	40
	31,5

	Conferenza su “La giustizia costituzionale oggi: gli approdi e le prospettive”
	1
	1
	1
	158
	3

	Conferenza su “Federalismi mediterranei e riforme”
	1
	1
	2
	62
	5

	Conferenza su “Il Ministero dell’ Interno nell’emergenza di protezio-ne civile: esperienze a confronto”
	1
	1
	5
	123
	4

	Sicurezza sul lavoro (per respon-sabili designati ai sensi del D. Lgs. 626/94)
	3
	5
	15
	84
	86,5

	Corso di Reingegnerizzazione del-le procedure di acquisizione dei dati relativi al corpo elettorale e alle sezioni
	2
	2
	4
	70
	14

	Corso di “Riqualificazione e riorganizzazione dei flussi conoscitivi - Report sullo stato delle province”
	3
	2
	6
	84
	33

	Corso di approfondimento di finan-za locale- struttura del certificato e verifica statistica dei dati
	4
	2
	8
	25
	40

	Corso di aggiornamento per dirigenti con​trattualizzati su public speaking, management del cambiamento e dell’innovazione, nuovo iter procedurale dei contratti
	3
	5
	15
	101
	94,5

	Formazione decentrata 

	23
	1
	23
	271
	92

	TOTALI
	44
	105
	209
	1.118
	1.142,5


Formazione del personale non dirigente

In attuazione del programma di formazione approvato dal Comitato Direttivo nella seduta del 29 aprile 2009, recepito nell’Accordo in materia di formazione per l’anno 2009 siglato con le OO.SS. il successivo 27 maggio, si sono svolti, a livello centrale, 2 corsi di riqualificazione di 2 dipendenti contrattualizzati dell’area ex C (Direttore amministrativo contabile e Funzionario statistico) - ed 8 seminari di formazione, in 3 edizioni ciascuno, riservati al personale contrattualizzato dell’area ex C, sui seguenti temi (tra parentesi, il numero dei partecipanti):

· Clima organizzativo e gestione dello stress (88)
· Cambiamento organizzativo (81)
· Team building, gestione del tempo e motivazione ai risultati (92)

· Project Management (82)
· Il sistema sanzionatorio amministrativo: problematiche applicative (85)
· Le autorizzazioni di polizia: disciplina giuridica e problematiche procedurali (86)
· Formazione degli addetti agli uffici di statistica (57)
· La mediazione interculturale a tutela dell’utente immigrato (77)
· La riforma contabile e le nuove norme di contabilità e di formazione del bilancio dello Stato (78)
Per il personale contrattualizzato della area ex B, invece, sono stati realizzati 4 seminari, in 3 edizioni ciascuno, sui seguenti argomenti (tra parentesi, il numero dei partecipanti):

· Archivi e gestione informatizzata dei documenti (90)
· Servizi di segreteria (83)
· Il procedimento amministrativo dopo la legge 15/2005 (98)
· Comunicazione istituzionale(89)
Si precisa che, per sopraggiunte restrizioni di bilancio, si è dovuto preferire, a parità di frequentatori, il modulo di tre edizioni di ciascun corso, invece di 4. 

Il programma di formazione ha previsto anche corsi di formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul lavoro (D.lgs.81/2008). 
Completano il quadro delle attività svolte presso la sede della Scuola per il personale contrattualizzato, le due conferenze riservate ai dipendenti in servizio presso gli uffici centrali del Ministero (tra parentesi, il numero dei partecipanti) :

· “Diritti umani ed ordine internazionale: la Libia dall’indipendenza a Gheddafi” –Relatore : Prof. Giovanni BUCCIANTI (404);

· “La società della disinformazione: come difendersi?” – Relatore: Prof. Mario CALIGIURI (520).

e cinque altre iniziative non programmate in accordo (tra parentesi, i partecipanti): 

· seminario di formazione sulle funzioni dell’Organo Esecutivo di Sicurezza (124)
· corso di addestramento SI.CO.GE.- Contabilità Integrata (51)
· seminario di approfondimento in materia di finanza locale (54)
· seminario sul sistema di contabilità economica analitica delle prefetture (45)
· Reingegnerizzazione delle procedure di acquisizione dei dati relativi al corpo elettorale e alle sezioni (115).
In sede decentrata sono stati previsti 103 seminari, attribuiti secondo il criterio del fabbisogno formativo 2009 rappresentato dalle sedi periferiche, a 103 Prefetture-UTG. Ogni corso ha una durata di 16 ore modulabili in relazione alle esigenze di servizio, su materie stabilite mediante confronto sindacale a livello locale, con una partecipazione di circa 40 persone. Per quanto attiene il dato definitivo sull'effettivo svolgimento dei seminari assegnati nonché quello relativo al numero dei partecipanti, è necessario attendere le relazioni che saranno inviate a questa Scuola dalle singole Prefetture interessate.

Si fornisce, di seguito, un riepilogo della formazione per il personale non dirigente.

Consuntivo attività formativa personale non dirigente

CONSUNTIVO ATTIVITA’ FORMATIVA  -  ANNO 2009

	NOME DEL CORSO
	N. EDIZIONI
	DURATA PER EDIZIONE (gg.)
	GIORNATE FORMATIVE
	NUMERO PARTECI

PANTI
	ORE

	Riqualificazione Direttore amministrativo contabile
	1
	10
	10
	4
	65

	Riqualificazione Funzionario statistico
	1
	5
	5
	1
	31,5

	La riforma contabile e le nuove norme di contabilità e di formazione del bilancio dello Stato
	3
	3
	9
	78
	52,5

	Clima organizzativo e gestione dello stress 
	3
	3
	9
	88
	54

	Cambiamento Organizzativo
	3
	3
	9
	81
	52,5

	Team Building, gestione del tempo e motivazione ai risultati
	3
	3
	9
	91
	54

	Project Management
	3
	3
	9
	82
	52,5

	Il sistema sanzionatorio amministrativo del codice della strada: problematiche applicative
	3
	3
	9
	85
	52.5

	Le autorizzazioni di Polizia: disciplina giuridica e problematiche procedurali
	3
	3
	9
	86
	52,5

	Addetti agli uffici di Statistica
	3
	3
	9
	57
	54

	La mediazione interculturale a tutela dell’utente immigrato
	3
	3
	9
	77
	51,5

	Archivi e gestione informatizzata dei documenti
	3
	3
	9
	90
	54,0

	Servizi di segreteria
	3
	3
	9
	83
	54,5

	Il Procedimento Amministrativo dopo la Legge 15/2005
	3
	3
	9
	98
	52,5

	La comunicazione istituzionale
	3
	3
	9
	89
	54

	Segreterie di sicurezza
	4
	3
	12
	124
	19

	Reingegnerizzazione delle procedure di acquisizione dei dati relativi al corpo elettorale e alle sezioni 
	2
	2
	4
	115
	14

	SI.CO.GE.
	2
	4
	8
	51
	22

	Il sistema di Contabilità analitica delle Prefetture
	1
	2
	2
	45
	14

	Tavola Rotonda - Contabilità analitica nelle Prefetture
	1
	1
	1
	77
	4,5

	Approfondimento in materia di Finanza Locale 
	4
	2
	8
	124
	40,5

	Conferenza – Diritti umani ed ordine internazionale: la Libia dall’indipendenza a Gheddafi
	1
	1
	1
	409
	2

	Conferenza – Il Ministero dell’Interno nell’emergenza di Protezione Civile
	1
	1
	1
	89
	3

	Conferenza – Società della disinformazione: come difendersi?
	1
	1
	1
	621
	2

	Addetti alla gestione dell’emergenza e primo soccorso
	3
	5
	15
	38
	84

	Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione mod. A e B 
	9
	5
	45
	178
	259

	Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
	3
	5
	15
	72
	100

	TOTALE
	73
	86
	245
	3033
	1351,5


	Formazione decentrata (dato provvisorio)
	84
	=
	=
	1285
	=


Formazione per il personale di altre Amministrazioni

Una specifica articolazione della Scuola cura, come noto, l’attività di formazione per il personale di Enti Locali e di altre Amministrazioni pubbliche italiane ed estere, le cui attività sono qui di seguito elencate dettagliatamente:

a) per i segretari generali delle Comunità montane sono stati svolti i seguenti corsi:

· Norme in materia di appalti pubblici e contratti: D.Lgs. 163/06, D.Lgs. 152/2008 – Nuovo regolamento di attuazione- Roma, 26-27-28 gennaio 2009;

· La finanziaria 2009 – Roma, 23-24-25 febbraio 2009;

· Procedure di cessazione delle CC.MM. – Roma, 23-24-25 marzo 2009;

· La successione tra enti nelle leggi regionali di riordino delle CC.MM. – Roma, 20-21-22 aprile 2009;

· La riforma degli enti intermedi: la nuova comunità montana – Roma, 25-26-27 maggio 2009;

· I nuovi bisogni del territorio: le risposte del manager pubblico in relazione al processo di riforma degli enti intermedi – Roma, 15-16-17 giugno 2009;

· Semplificazione amministrativa – Roma, 14-15-16 settembre 2009;

· Attività di controllo interno: gestione e valutazione annuale dei dirigenti (D.Lgs. 286/99) – Roma, 12-13-14 ottobre 2009;

· La sicurezza nei luoghi di lavoro: dal D.Lgs 626/94 al D.Lgs. 81/08 – Roma, 16-17-18 novembre 2009;

· La programmazione comunitaria 2007-2013 – Roma, 14-15-16 dicembre 2009;
b) per l’accesso dei segretari comunali alla qualifica dirigenziale, sono stati organizzati in partenariato con la S.S.P.A.L. e si sono tenuti presso la S.S.A.I. quattro specifici moduli formativi:

· 23- 27 marzo 2009;

· 20-24 aprile 2009;

· 30 giugno – 4 luglio 2009;

· 20 – 24 luglio 2009;

c) per la formazione iniziale degli Amministratori degli Enti locali neo eletti sono stati svolti, sempre in partenariato con la S.S.P.A.L., due moduli formativi nella regione Toscana, ad Impruneta ed a Viareggio;

d) infine, da gennaio ad aprile 2009, si sono svolti gli ultimi quattro moduli del V Master in “Management Pubblico” iniziato nel maggio 2008 ed aperto a personale esterno all’Amministrazione.

Si fornisce un riepilogo nelle pagine che seguono:

Prospetto attività formativa – Anno 2009
SEMINARI PER SEGRETARI GENERALI DELLE COMUNITA’ MONTANE

	INIZIATIVA
	EDIZIONI
	GIORNATE FORMATIVE
	PARTECIPANTI EFFETTIVI
	ORE

	Norme in materia di appalti pubblici e contratti: D. Lgs. 163/06, D.Lgs. 152/2008-Nuovo regolamento di attuazione
	1
	3
	8
	18

	La finanziaria 2009
	1
	3
	5
	18

	Procedure di cessazione delle CC.MM.
	1
	3
	22
	18

	La successione tra enti nelle leggi regionali di riordino delle CC.MM.
	1
	3
	22
	18

	La riforma degli enti intermedi: la nuova comunità montana
	1
	3
	16
	18

	I nuovi bisogni del territorio: le risposte del manager pubblico in relazione al processo di riforma degli enti intermedi
	1
	3
	3
	18

	Semplificazione Amministrativa
	1
	3
	6
	18

	Attività di controllo interno: gestione e valuta-zione annuale dei dirigenti (D.Lgs. 286/99)
	1
	3
	4
	18

	La sicurezza nei luoghi di lavoro: dal D.Lgs. 626/94 al D.Lgs. 81/08
	1
	3
	5
	18

	La programmazione comunitaria 2007-2013
	1
	3
	2
	18


V MASTER IN MANAGEMENT PUBBLICO

	INIZIATIVA
	EDIZIONI
	GIORNATE FORMATIVE
	PARTECIPANTI EFFETTIVI
	ORE

	V Master in management pubblico – 

VIII modulo (Project Work 21/1/09)
	1
	5
	32
	31

	V Master in management pubblico – 

IX modulo
	1
	5
	30
	34

	V Master in management pubblico – 

X modulo
	1
	5
	31
	34

	V Master in management pubblico – 

XI modulo
	1
	5
	32
	22

	Esami finali
	1
	
	33
	9,30


CORSI Spe.S 2009 – S.S.P.A.L.

	INIZIATIVA
	EDIZIONI
	GIORNATE FORMATIVE
	PARTECIPANTI EFFETTIVI
	ORE

	La gestione associata degli EE.LL.
	1
	5
	77
	37

	La strategia dell’informatizzazione della P.A.
	1
	5
	74
	37

	Appalti ed opere pubbliche
	1
	4
	78
	34

	Sicurezza urbana e federalismo fiscale
	1
	5
	78
	36


CORSI DECENTRATI AMMINISTRATORI LOCALI

DELLA TOSCANA – S.S.P.A.L.

	INIZIATIVA
	EDIZIONI
	GIORNATE FORMATIVE
	PARTECIPANTI EFFETTIVI
	ORE

	Modulo per comuni al di sotto dei 5000 abitanti – Fiesole (FI)
	1
	2
	25
	9

	Modulo per comuni al di sopra dei 5000 abitanti - Impruneta (FI)
	1
	2
	80
	9


Altre attività d’interesse sul piano formativo

Fra le attività della Scuola svolte nel 1009 che hanno presentato uno spiccato interesse sul piano formativo giova, in particolare, menzionare:

a) quella rivolta all’organizzazione di convegni e conferenze di particolare spessore culturale, nell’ambito della quale si segnalano:

· la prolusione di inaugurazione dell’Anno Accademico 2009, tenuta dal Prof. G.M. Flick, Presidente della Corte Costituzionale, dal titolo “La giustizia costituzionale oggi: gli approdi e le prospettive”;

· la conferenza del Prefetto A. Cifelli, in presentazione del volume “L’istituto prefettizio dalla caduta del fascismo all’Assemblea costituente”;

· la giornata di studio su “Federalismi mediterranei e riforme” con i professori A. D’Atena e F.F. Segado”.

e, soprattutto:

· la “Prima Conferenza nazionale dei Prefetti” con interventi di assoluto rilievo per l’attività dell’Amministrazione nel territorio, tenuti dal Sig. Ministro dell’Interno e dal Capo di Gabinetto del Ministro, seguiti dal saluto del Sig. Presidente della Repubblica e da una serie di tavole rotonde dense di approfondimenti, alle quali hanno partecipato il Capo della Polizia – Direttore generale della pubblica sicurezza e gli altri Capi Dipartimento del Ministero, i Prefetti delle maggiori città italiane, i Presidenti dell’ANCI e dell’UPI, il Vice presidente della Commissione europea, esponenti delle Autorità indipendenti, personalità di assoluto spicco dell’imprenditoria, della cultura e della ricerca sociale.

b) l’attività editoriale, nel cui ambito si segnalano:

· gli Atti della “”Prima Conferenza nazionale .dei Prefetti”, di cui si è già detto, curati in collaborazione con l’Ufficio Stampa del Ministro;

· il volume “L’organizzazione territoriale dello Stato in Austria, Francia, Germania, Regno Unito e Spagna – Evoluzioni e prospettive”, che raccoglie una ricerca compiuta dai partecipanti al XXII Corso per l’accesso alla qualifica di viceprefetto;

· il n. 32 della rivista on-line “Instrumenta”.

c) l’attività internazionale, relativamente alla quale si segnalano:

· la partecipazione ad un progetto europeo di “Transfer of Innovation” per funzionari dei Paesi membri dell’U.E., in partenariato con gli istituti di formazione della Repubblica Ceca, della Bulgaria, del Portogallo e della Slovacchia, concernente la realizzazione di un percorso formativo comune in materia di immigrazione e inclusione sociale;

· la partecipazione alla seconda sessione di attività preparatoria della ricerca “Definizione delle competenze e delle capacità per i manager pubblici nella regione euro-mediterranea”, svoltasi a Roma, presso la S.S.P.A. in partenariato con analoghe Scuole di Spagna, Francia, Germania, Egitto, Turchia, Marocco, Tunisia, Libano e Israele;

· la partecipazione alla giornata di studio organizzata dalla S.S.P.A.L. con i partners francesi, tedeschi e del Canton Ticino, sul sistema della formazione pubblica dei funzionari delle Amministrazioni locali;

· l’avvio, infine, su proposta dell’Istituto francese, di un partenariato con il “Centre des hautes études du Ministère de l’Intérieur - CHEMI” di Parigi, che potrebbe avere importanti sviluppi sulla formazione specialistica degli Alti Funzionari della nostra Amministrazione e aprire ulteriori aree di collaborazione con i Paesi, europei o del bacino del Mediterraneo, aventi un modello amministrativo analogo a quelli italiano e francese.

Risorse finanziarie impegnate

Un’ultima notazione va, infine, fatta a proposito delle risorse finanziarie impegnate nel 2009 dalla Scuola in materia di formazione.

A parte le spese di gestione e funzionamento, a carattere pluriennale e, comunque, tendenzialmente permanente, la Scuola ha impegnato, nel 2009, le seguenti risorse:

Spese variabili - Consuntivo finanziario 2009 

	Tipologia della spesa
	Ammontare in euro

	Formazione dirigenti
	678.351,63

	Formazione non dirigenti 
	785.620,18

	Altra Formazione 
	53.101,00

	Pubblicazioni e riviste
	21.283,42

	totale formazione
	1.558.356,23

	Manutenzione e lavori
	423.682,34


� I dati inseriti si riferiscono a quelli pervenuti sino al 13 gennaio 2010
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